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U C.A.L vi offre là scelta fra 

Gainpeggipptonain^ 
dal Bianco al Rosa alle Dolomiti 

>Per comodità del lettore,.diamo un, quadro.rias-
tuntivo degli Attmdamenti s Accantonamenti di ca­
rattere nazionale, organizzati dalle Sezioni del C.AJ. 
designate secondo il piario coordinato dalla Com­
missione opposito, iniziatile di cui-abWamogià.pub--
blicato notizie in «arie riprese sotto le'rubriche se­
zionali. - . - • ' . - , ' -

' Geme, si vede, vi ò ampia scelta fra Ie«'2one-ìrt <;ui' 
hanno sede le diverse organizzazioni: dalla' Val Veni, 
ai piedi del'M, Bianco,' aV Col d'Olen' fGruppo del 
Rosa), alla-Val ^Gardena, coi g r u p p i ' c ì i e ' a d . essa 
fonno capò, al Catinacdo-^ alla'Marmolada,'al Sella. 

Ne riportiamo le caraUeristtche, • secondo l'ordine 
della cerchia alpina da Occidente-od Oriente^,.. .." 

23" Campeggio C.A.L'-U.G.E.T. 
. in Val Veni 

' Sopr^ Courmayeur, all'alti­
tudine di 1700 metri, è domi­
nato dalla'più alta vetta d'Eu­
ropa: il M. Bianco. 

Tnrnl: 1. dal 6 al 13 luglio 
(esaurito); 2. dal 13 al 20 lu­
glio (40 posti); 3. dal 20 al 27 
luglio (20 posti); 4. dal 27 lu­
glio al 3 agosto (20 posti); 5: 
dal 3 al 10 agosto (esaurito), 
e. dal 10 al 17 agosto (10 po­
sti); 7. dal 17 al 24 agosto .(20 
posti); 8. dal 24 al 31 agosto 
(40 posti). , • , • 

Quota: L. 620O per i soci del 
C.A.I. Non soci: tassa di L. 300 
in più per turno. 

Prenotazione: inviare un an-
«ticipo di L. 750 per turno al 
C.A.I.-UGET, Galleria Subal-
pina, Torino. Indispensabili le 
carte annonarie', nonché una 
fodera per guanciale e le len-

• tuola. ' . ,.. • 

sta: da qui in ferrovia elettri­
ca a Prè S. Didier e quindi a 
Courmayeur, (km." 5) servizio 
automobilistico pubblico. Poi 
per comoda carrozzabile in 
un'ora a Notre Dame de Gué-
rison e-per facile mulattiera 
in 20 minuti al Campeggio. Da 
Courmayeur al Campeggio 
servizio -UGET-.trasporto ba­
gagli. - -- • , , . • 

Viaggi' - Torlno-Cqnrittayeur 
con torpedone.,— Viene or­
ganizsato un servizio con tor-
pedo"hi~ gran turismo,' tutte' le 
domeniche d'inizio e fine tur­
no; col seguente' orarlo: 'par­
tenza da Torino ore 6 (Piaz­
za Carlo Alberto), arrivo a 
Courmayeur ore 10; ritoi-no: 
da .Courmayeur partenza òVe 
17, arrivo ore 22 a Torino. 
Inviare subito la preifotazlone 
viaggio al CAI-.VOET. Galle­
ria. Subalpina, Torino, t-, 

CAI, che intèndono parteci­
pare con un loro gruppo di 
soèi.-'̂ soncf consigliatfe' a' sce­
gliere i turni che pel momen­
to sono meno affollati. 

Per giungervi si va ad Ao-

« grande'albergo » e che vive­
re in collettività" ha-per base 
l'indispensabile reciproca cbm' 
prensione. 

Accantonamento al Colle d'Olen 
Rif. Città di Vigevano 

Là Sezione di Yigeva.nò del sorip, camere a dùe'letU.bar, 
C.A.I. organizza nel suo inàù 
gùrando ' RUugiq-:: omonimo 
(già Albergo Stolenberg-Gro-
ber), al Col d'Olen (m. 2871), 
nel. Gruppo del M .Bosa, il suo 
1.0 Accantonamento nazionale, 
suddiviso in 10 "turni settima­
nali cori inizio; al 6 luglio fino 
al 14 settembre. '. 

Quota di partecipazione: li­
re 7300 per turno, che inizia 
alla domenica e va fino alla 
domenica successiva. 

Al « Città di Vigevano » vi 

22° Attendamento Mantovani 
del C. A. L Milano ' in Val Gardena 

La Sezione del ' C.AX Mila­
no' continua' la traditone dei 
suoi Attendamenti ' •' nazionali, 
ora.intitolati' alla, i^emoria di 
Attillo Mantovani, che ne fu 
l'iniziatore' e l'animatore. La 
22.a edizione' dell'Attendamen­
to ha sede al Pian di Valpu-
dra ( K . 1800) In Val Gardena, 
una zona fra le più belle nel 
cuore delle. Dolomiti, tra i 
Gruppi del-Sassolungo e del 
Sella; offre la possibilità' di 
ascensioni ed 'escursioni di 
qualsiasi gradoi in un incan­
tevole suggestivo.paesaggio ,di 
ardite guglie e imponenti mas­
sicci rocciósi. ' • • 
.Vi saranno 8,'turni.settima­

nali: 1. dal 13 al 2̂0 lugloi, 2. 
dal 20 al 27 luglio. .3,; dal 27 
luglio al 3 agosto, 4. dal'3 al 
10 agosto (esaurito), 5. dal 10 
al-l7-agosto-(esaurito), n..dal 
17. al .24 agosto, ^ 7. dal 24 al 
31' agosto, 8: dàl''31. agósto al 
7 settembre, e — , • . ' • , • 

Ogni turno, inizierà con la 
cena della-domenica e termi­
nerà'' con la sècionda colazione 

LJ S. E. E al 
Contrin/Marmolada, 
Pòrdoi e Gardeccìa 

lA Sezióne 's.EJI.-cAx di 
,^*^-?*^\'?'?.*V^"'A^"^t-rvv-:^"^."an? • Ht.pensato ,«.^ 

sente che «campeggiò alpini- * • " 
stlcó non è sinonimo di 

sale, grande sala da pranzo 
con .veranda,.luce.elettrica- e 
telefono. V •'- • ! 
• Accesso da Alagna'Sesia (m. 
1191) ' in • ore 4,30; da • Gréssb-
ney là "Tririité (m, K12) in 
ore 3,30 su comod emulattiere. 

La Sezione vigevahese orga--
nizzerà .anche • il viaggio, in 
autopullman in partenza da 
Milano; Per informazioni più 
complete, rivolgersi alla Segre­
teria del CA.I. Vigevano (Pa­
via). 

della- domenica successiva. E' 
permessa l'iscrizione - a più 
turni. 

Per la iscrizione; occorre ri­
volgersi alla Sezione di Mi­
lano del C-A.I. via Silvio Pel­
lico 6 (teL 88421) inviando un 
anticipo di L. 1000 per turno. 

La quota di partecipazione 
Indicata a titolo informativo, 
salvo conguaglio in caso di 
sensibili aumenti nei prezzi, 
è per o.ra fissata in L. 6700 per 
turno e dà diritto all'alloggio 
in tenda con lettino, materas­
so e guanciale di lana e tre 
grandi. coperte purè di lana 
(per coloro che desiderassero 
una tenda individuale, la 
quota sarà - aumentata di lire 
330 per turno); al vitto per 
7 giorni:-caffè latte con pane 

al mattino, miEÌ?stra, piatto 
di carne con coj)torno, frutta 
o formaggio a mezzogiorno e 
alla sera. Vitto|t abbondante, 
che terrà conto aelle partico­
lari esigenze di f\ipemutrizio-
ne degli alpinisti; alla parte­
cipazione a due gite collettive 
organizzate ogn^t turno dalla 
Direzione, a unfeaistintivo ri­
cordo, fii 

All'atto dell'ist^izione i par­
tecipanti sono pr^at i di indi­
care se efi'ettue\«nno il viag­
gio in treno O -inliutopullman. 

• •, '4, 
Autopuiiiq^a diretti 
Milano •Va£lGardena 
Poiché da pnfe del Mini­

stero delle' Csmunicazioni 
non verranno incesse an­
che quest'anno riduzioni fer­
roviarie, la Dopzione del­
l'Attendamento Jfta preso ac­
cordi per il tras.'jorto da Mi­
lano airAttencWmento con 
Autopulmann. .','| 

' I l prezzo-deUa corsa, an­
data e ritorno, & stato fissa­
to in L. 2800r;per .persona 
compreso il ba^^^glio. ' ' ' 

La partenza .;^a Milano è 
fissata alle previdi circa del 
sabato preMdmte l'inizio 
del turno, dal Isirgo Cairoli. 
Per il ritorncT è previsto 
l'arrivo a Mil/iio verso le 
ore 23 dellSJWmenica. 

Le p r é n o t à z i ^ si ricevo­
no' in Segreteria, via Silvio 
Pellico 6, accbn'"|)agnate dal 
l'importo. .''vf4 

E' interesse,:'degli iscritti 
ai turni essere»solleciti nel 

(Visioni personali della Bondasca) 
Nulla è nuovo sotto 11 sole, 

ma tutto è nuovo quando 
non l'hai ancora visto, cosi 
che niente io sapevo di quel­
lo che dovevo vedere quan­
do, trattenuto dalla ' corda 
sulla cornice In vetta al Ba­
dile, m'afCacciai sulla Bon­
dasca. Nato ai piedi del­
l'Etna mai su quella monta­
gna ero arrivato più in su 
dei mille metri, 'co^ che per 
la prima volta mi trovavo 
fra i grandi massi di ruvido 
granito, cosi diverso pur es­
sendo sasso, dalla sciara 
sulla quale bambino avevo 
cominciato a., sbucciarmi le 
dita. , , • 

Quasi nulla ricordo dl̂  al­
lora, salvo la impressionan­
te se non terrificante visione 
della parete nord che sfug­
giva per centinaia e centi­
naia di metri sotto ai miei 
occhi e più lontano'un luc­
cichio' come d'argento: erano 
(ma lo seppi poi) I laghi del­
l'Alta Engadina. Ben presto 
Uni l'epoca beata in cui sa­
pevo andare su una monta­
gna tutto ignorandone,, che a 
poco a poco divenni anch'io 
un maniaco di quote e di 
nomi,-di creste e' di versanti fissare i postt;VJ^ •̂ 
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CRONACHE ROSA nbELL'ALPINISMO 

, À 1 . lnaugurazioné|di due Rifugi 

Accantonamento S.U.C.A.I. 
al Breuil 

organizzato dalla S.U.C.A.l. Milano -
nella PENSIONE CARREL 

nei mesi di luglio, agosto e settembre 

n prezzo della pensione completa (vitto e alloggio) è 
di L. SOO giornaliere e potrà subire lievi ritocchi durante 
la stagione. Non vi sono limitazioni di turni. Vitto 
abbondante e trattamento ' familiare. • Per Informazioni 
e prenotaziorii rivolgersi in segreteria, Milano, via Silvio 

- - -• ' • =̂ ' --'^• Pellico 6;;tél^g^_42i--—i-~~^~~..^ „^r,.. 

Accantonamenti .nell^-'Val di 
Fassa, portandoli -a -quattro: 
Rifugio Xìontrin-. (m: .2019), 
nella ' 'co"hca ' terminale della 
Valle ortionima;-al • Rif. - Mar­
molada dà (m. 2042), ali limite 
del pianoro che' precede il 
Passo Fedaia, alla base del 
Ghiacciaio della Marmolada; 
al Passo Fordol (m, 2239) al­
l'albèrgo ' omonimo del C.A.X.; 
^1 Rif. Gardeeci» (m. 1939), 
in- ima conca maestosa domi, 
nàta dal Larsec,' dalle ''rorri 
del '. Vajolet e dalle pareti o 
ririetali' del Catinacclo. 

:•! priinr tre erano' già stati 
sede l'anno ficorso degli- Ac­
cantonaménti "nazionali della 
S . E . M . ' ' ,; ' . . . . • , . ; • ', ' , - ; ; 

Alla sède di q&sta; vìa 7é-
bedia 9,iMlano; si può richie­
dere l'ayposito programma il­
lustrato., •' ," . '•'• ' : 

I turni sono'settimanali: ini­
ziò al 13 luglio e termine ài 7 
settembre, ossia da una dome­
nica'̂  all'altra. Quota L. B700 
con diritto-alla pensione com 
pietà (prima e seconda cola­
zione e cena)i pernottamento 
con biancheria, partecipazione 
alle gite collettive. La, quota 
s'intende in via . indicativa, 
perchè 'potrà' venire aumen­
tata in proporzione ad even­
tuali sensibili maggiorazioni 
dei. prezzi. , .., , ; : 

Iscrizioni riservate . al. sòci 
del C.A.L .e dell'A.N.À. e loro 
familiari. Saranpo ritenute va­
lide solo sé'accompagnate da 
un anticipo di X." 2000; dovran-̂  
no essere dirette ' alla S.E.M., 
oppure alla Banca Agricola 
Milanese, -yla Giuseppe Maz­
zini 9, Milano. . '" 
/E' previsto 11/servizio diret­

to in pullman da Milano -a 
Mazzin, • Cai^azei e Passo- ,del 
Pordoi. • *. - ,' • 

In questi tempi, agli onori' 
delle cronache alpinistiche 
va segnalato tutto quanto ri­
guarda- l'inaugurazione di 
nuovi Rifugi del C.A.I.-Ogni 
nuova costruzione segna una 
tappa " -verso la riattazione 
della rete di ricoveri per gli 
aliiinisti. Conta più un rifu­
gio che cento « 'vie » nuove 

(iéll'alp}nisma.''£' pertanto con 
psrtlcolardi piacere che regi­
striamo .due- avvenimenti .'di 
questo genere che se pur non 
hanno per-oggetto nuove co­
struzioni, .recano, un apporto 
notevole al patrimonio del 
C.A.I. attraverso l'acquisto di 
edifici preesistenti effettuato 
dalle Sezioni di Mortara 3 di 
Vigevano. 

• 22 GIUGNO 

11 "Città di Mortara,, 
alla Grande Alt 

••'Anche la Sezione del C.A.I 
Mortara vanta ora l'onore di 
un rifugio proprio: si tratta 
del « Città di Mortara » alla 
Grande Alt (Alpe Sevj, me­
tri 2000) a due ore circa da 
piagna, una costruzione re­
centemente acquistata dagli 
alpinisti mortaresi, in. gene­
rosa gara per sopperire alla 
spesa necessaria. 

La manifestazione inaugu-
i-ale è indetta pel 22 corren­
te. Ad essa interverranno la 
Presidenza del C.jA.1. e il 
Sindaco di Mortara. I posti 
sono limitati a 90, ma'anche 
in tale numero sarà compre­
sa una rappresentanza di Se­
zioni del C.A.I. consorelle. 

Il programma della gita 
prevede la partenza in au­
topulmann , dalla sede del 
C.A.I. Mortara alle 5.30 del 
22; alle 9.30 partenza a piedi 
da Alagna Sesia, alle 11 
Messa al, campo celebrata da 
mons. Dughera. ' Inaugura­
zione del Rifugio e colazio­
ne al, sacco. La partenza, è 
alle 15.30 con ritorno a Mor­
tara per le ore 20. 

6 l/jÙ^LIO , 

" Città di;" Vigevano „ 
al Col M'Olen 

La Sezione:/di Vigevano 
che lo scorsa >iinno ha fe­
steggiato il venticinquesimo 
di sua fOndaj;|tnc, inaugu-
.r?rà.:ikAJv*'i5{i2flaaMnav_aul 
CÓII6 d'Olen (iTp2871) ì l Ri­
fugio « Città m Vigevano », 
già Albergo SlMemberg Gro-
ber, dando COSÌ inizio a un 
nuovo periodo di feconda at­
tività alpinistica. Tale Rifu­
gio sarà come è noto sede 
quest'anno di un Accantona-
me'nto nazionale, ottima base 
per le ascensioni al gruppo 
del Monte Rosa. 

Alla significativa cerimo­
nia saranno presenti il Pre­
sidente generale, del C.A.I., 
le autorità vigevanesi (che 
c o n s i d e r a n o l'avvenimento 
come iniziativa interessante 
direttamente la loro città), 
nonché quelle delle valli del 
Sesia e di Gressoney. Natu­
ralmente anche i rappresen­
tanti e i soci di altre Se­
zioni saranno' graditi, spe­
cialmente quelli di Milano 
che potranno,approfittare dì 
un apposito servizio di auto­
pullman per Gressoney, che 
partirà dalla Sede centrale 
del C.A.I. (via Silvio Pelli­
co 6) alle ore 13 di sabato 
5 luglio. Il ritorno avrà luogo 
donienica sera, partendo da 
Alagna verso le 18. 

Le diverse comitive, pro­
venienti da Vigevano e da 
Milano e da altre località se­
condo il programma stabilito 
dal CA.I. Vigevano, arrive­
ranno al Colle d'Olen alle 
9,30 del 6 luglio. Alle 10 si 
celebrerà la S." Messa nella 
chiesetta del rifugio e quindi 
avverrà l'iriauguraziohe uffi­
ciale. Sulla via del ritorno 
ad Alagna sarà reso omaggio 
al monumentqp-di Antonio 
Grober, che fu il sesto Pre­
sidente generale del C.A.I. 

L'arrivo' a Milano è previstò 
per le 23. 

Il progranuna dettagliato 
è stato spedito a tutte le Se­
zioni del C.A.I. Le iscrizioni 
si ricevono alla Segreterìa 
del CA.I. Vigevano fino alla 
sera del 28 corrente. 

. _k . w j , . 

provando quasi vn sadico 
piacere a riconoscere da una 
cima tutte l'altre che le fa-
cevan corona. . . . . 

Ma dovevano pas^re set­
te anni prima che il casc^ 
0 meglio l'amicizia di due 
alpInisti,^ m'aiutassero ad en­
trare-in quella valle, a var­
care quella che doveva.più 
avanti apparirmi conie la so­
glia di un paradiso. " "• 

La diresti ima valle vuo-
.tà, ancor oggi una valle di 
nessuno e t i . può sembrare 
I>erfln tua, tanto ti .appare 
incontaminata,, nuo-ra, vergi­
ne, nonosuùite. i segni seco­
lari del mutar delle stagio­
ni, roccioni lisciati dall'acque 
e alberi morti, non sotto 
raccetta, ma di vecchiaia^C'è 
l'orma dell'uomo, ma'solo in 
basso e cosi lieve .che subito 

tu tifi, i primi cinquecento an­
ni dell'era cristiana, portava 
la civiltà anche in queste 
gole soprattutto perchè; la 
congiungente più comoda tra 
nord e • sud nella parte cen-. 
frale della catena alpina pas-
r^va, valicando una sola cre­
sta, per il Collo del'Septimer 
(non da Settimio Imperato­
re, ma perchè era il settimo 
dei distretti del confine set­
tentrionale ' della Rhaetia: 
Arlberg, Feùgna,. Fermont, 
FlUèla, Albula, Julier, Septi-
mer) valico che • doveva ri­
manere anche' nel medio evo 
il più- frequentato della zo­
na. Un modesto rifugio vi 
sorgeva già'nell'anno 831 e 
4a quando nel 960 Ottone I 
passò la'Bregaglia al Vesco­
vo di Coirà' (e' la valle- non 
doveva più staccarsi dai Gri 

che sono del 1864-65 le pri­
me traversate degli alti col-
lij' del '66 la salita al Cenga* 
lo, del '67 quella al Badila 
e del "Te la prima ascensio­
ne della Cima della Bonda-i 
sca per quel ghiacciaio che 
mezzo , secolo dopo. doveva 
essere fra i più arditi ' da 
percorrere con gli sci. Ma il 
vero scopritore, il rivelatore i 
di quest'angolo di preziosità 
alpinistiche ha un nome; 
quello di Cristian Klucker^ 
famósa guida engadinese, 
che tra r88 e il '93 saliva! 
per primo l'Ago e la Pioda 
di Sciora, la Sciora di Fuori 
e i CJemelli, il vertiginoso 
corridoio ghiacciato fra que­
sti e il Cengalo, e dava il 
suo ^ nóme all'altro celebre 
canalóne' della: valle, quello 
alto oltre ' cinquecento metri 

F̂ r̂ nojiate 
liì Guida dille frealjl! LonlNinle 

e. A. I. * T. e. I. 
Il nuovo volume (.autore il 

dott. Siluio Soplio), che sarà 
pronto -tra- qualche mese, é 
entrato in composizione. Le 
prenotazioni a L..450 (L. 520 
per una rilegatura in tela) 
affluiscono sia presso la 
Commissione deìla Guida 
Monti d'Italia (corso Ita­
lia 10, Milano), sio presso le 
singole Sezioni del C.A.I. 

La Sezione di Milano, co­
me è stato detto sull'ultimo 
numero, coU'ixiufo'di tre con. 
soci che hanno prestato una 
parte dei fóndi alla Sezione, 
ha sottoscritto 500 copie del 
volume ed ha versato li­
re 225.000. 

La Commissione della Gui­
da ha convocato le princi­
pali Sezioni lombarde per 
avere da esse l'appoggio del­
le prenotazioni sezionali. Oc­
corre infatti che tutte le Se­
zióni ed ' i soci compiano il 
loro dovere concorrendo al 
finanziamento del volume. 
Per le Sezioni non si tratta 
di una spesa a fondo perdu 
to, ma di una spesa che ver 
rà ricuperato collo vendita 
del volume. Se la copertura 
della maggior parte della 
spesa del volume in.corso di 
stampa ' sarà raggiunta in 
prenotazione, il C.A.I. e la 
C.T.I. pensano di mettere su. 
bito in stampa anche ìl vo­
lume «Gruppo di Brenta », 
del compianto dott. Casti-
glioni. 

Si invitano pertanto i sin­
goli olpinisti, come pure le 
Sezioni e le Sottosezioni, ad 
affrettare la prenotazione e 
ti versamento dell'importo 
delle copie sottoscritte. 

_Vna rara-visione- dei ghiacciaio della Bondasca dalla vetta del Pizstt CJoecJobeHo. A 
sinistra la costiera dei Pizzi di Sciora visti d'infilata, a destra l Gemelli cori (in ombra) 
'ìà.spigola del * ferra da iti/o » e porte della parete del Cengalo. Il ghiacciaio è in condi-

;'^iÌo«t-^*i»i#eriILe.-^,liteaA.^ 
^ Sonàaicà^(m.-3Ì9ÌJ.y[n-verso ì 2200 metri; ìà dìsceisà pro'seffué di soHió flnói a Larèi, 

per altri SOO wiétrl. . ; . (neg. Mario Zappa) 

lai diirienlicKi e, .Inefpicahdo-" 
ti verso Sass Fura puoi an­
che pensare alla , giungla, 
tanto il- sentiero è soverchia­
to dall'erbe - lunghe,- cresciu­
te libere,e,non mai falciate. 

E anche ai nostri giorni'la 
Bondasca è una'valle fuori 
dal'mondo (a.'due pàssi-dal 
Lago, di Comò e dall'^ngadl-
na, poli del ppsmopplitismo) 
cosi come dovette apparire 
nell'antichità. ,. quandp, sul 
«ponte» che le diede il',,no­
me . (Ponte-Bondò-Bqndasca) 
scendendo la vaile del Mera, 
la Bregaglia luminosa, di un 
verde che annuncia il • sole 
d'Italia al viandante d'oltral­
pe, i -viaggiatori medievali'e-
rano, senza ' saperlo, piohìeri 
del- turismo alpino. E certo 
la .visione del Badile ei-gen-
tesi, piràmide di mille me­
tri d'altezza, nell'intaglio fra 
le due quinte boscose che 
sembrano • vietare l'accesso 
alla -valle, dovette essere di 
nessun' interesse per 1 primi 
uomini che prèsero dimora al 
suoi piedi, popolazioni etru-
sche che seicento anni pri 
ma di Cristo, - cacciate da 
Celti e Galli dalle loro terre 
invase, si ritiravano nei re­
cessi ancora selvaggi delle 
montagne.-E par che dove 
oggi sorgono Promontogno e 
Bondo, in vista del Badile, 
essi stabilissero un quartie­
re invernale prima di trasfe­
rirsi sul versante nord delle 
Alpi guidati da un leggen 
darlo condottiero il cui noriie 
« Raetus » doveva giungere 
fino a noi, sia pure come to­
ponimo. • 

La successiva conquista 
romana, durata, per quasi 

iiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii •iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,,,,,,,,,,,,,,,, , 

Fratelli^nel comune amore per le Alpi 

lfliifeiii;S.;if.)Éfli^^ 
e Alpenverein Sudtiròi 

n 3 giugno corr. presso la 
sede della Sezione di Bolza­
no del C.A.I. ha a-vuto. luo-
•go'la firma della, convenzio­
ne stipulata dalle .Sezioni al­
to-atesine del C.A.I.'e la'S. 
A.T,, da im lato e l'Alpenve­
rein Sudfirol dall'altro. ' 

Tale-. convenzione; frutto 
di ;.un' paziente ^la-yoro ;di 
trattative e di discussioni a-
michevòll fra i due' enti al­
pinistici ' della Regione, -si 
propone . di ' portare': su un 
piano di reciproca compren­
sione e collaborazione l'atti­
vità degli alpinisti dei due 
gruppi etnici che ner comu­
ne amore per la. montagna 
sonò desiderosi di. superare 
malintesi fe diffidenze' 3el 
passato per ritrovarsi uniti 
nell'ideale della montagna e 

rena attività fisica è spiri­
tuale al cospetto delle più 
belle cime delle Alpi. .:. 

Accanto ad altre disposi­
zioni di carattere, generale, 
la. convenzione .riconosce ài 
soci del Sudtiroier Alpenve­
rein le stesse fagilitazioni di 
cui godono 1 soci de l .CAI. 
nell'uso del rifugi alpini; i 
soci dei due "sodalizi potran­
no "partecipare con parità di 
trattamento a tutte le -mani­
festazioni da essi orgànizza-
tel di :comune accordo verrà 
riprgaiiizzaa . la _ complessa 
attrezzatura per i soccorsi 
alpini; • in - collaborazione 
verrà ripreso il lavoro di se­
gnalazione di sentieri alpi­
ni. 

Uno speciale comitato di 
coordinamento regionale di 

nel desiderio di fare della cui faranno parte i rappre-
regione una paléstra di se-1sentantl- della- S.A.T^ delle 

sezioni del C.A.I. di Bolzano, 
Merano, Bressanone e Bru­
nice e del Sudtiroier Alpen­
verein studiei'à'e coordinerà 
tutti i.v'ari prpblerhiiriguar­
danti .l'attività alpiiiistica e 
l'attrezzatura alpina' della 
regione, portando indubbia­
mente Un potente contribu­
to -alla sua efficienza ed a-
deguàndola alle esigenze 
dell'elemento alpinistico na­
zionale ed-intemazionale-che 
lassù : af fli^sce, richiamato 
dalle meraviglie dei gruppi 
dolomitici, dalle distese im­
ponenti dèi gruppi di ghiac­
ciai e dàlia dolcezza idillia­
ca dei pascoli e dèlie sei ve. 

La 'con-venzione ha-già la 
approvazione del 'Consiglio 
Nazionale del C.A.I. che ha 
avuto alte paròle di lode per 
1 dirigenti delle Sezioni 'di 
Bolzano e .Merano,.^che .ne 

sonò stati gli ideatori ed 1 
tenaci sostenitori; la sua im­
portanza non, sfuggirà certa­
mente a coloro che nel cam­
pò alpinistico e fuori di es­
so sanno che cosa significhi 
nella Coscienza delle nostre 
popolaziòhl il • culto jper i 
monti e la ' possibilità oggi 
realizzata da una concorde 
fattiva collaborazione fra 1 
cittadini dei due gruppi et­
nici.-
. Questo appunto hanno te­
nuto a -far rilevare con bre-
-vi parole all'atto della fir­
ma il Prof. Martinelli, presi­
dente del C.A.I. Bolzano ed 
il signor Forcher Mayr, Pre­
sidente del Sudtiroier - Al­
penverein. Ad essi si.è uni­
to il delegato della S.A.T. si­
gnor Strobele, che ha cor­
dialmente in-vitato gli ar­
rampicatori; alto-àtes^il nel­
la igrande palestra del Bren­
ta e del Vaiolet, ove la SAT 
li accoglierà con fraterntà 
e con cordialità'; augurando­
si di vedere, le cordate di 
trentini e di altoatesini in 
nobile gara sulle; pareti e 
stigli strapiombi. 
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PRIME ASCENSIONI 
Sella Buìnz (Montasìo) 

DI una nuova ascensione 
nel Gruppo, del Montasio, 
effettuata fin ] dal principio 
dell'agosto 1937Ì veniamo a 
conoscenza ora, poiché i 
protagonisti sono rientrati 
soltanto in questi giorni dal 
servizio militare. Si tratta 
della « prima » deila Sella 
Buinz (m. 2472), da Nord, 
compiuta il 4 agosto 1937 
dalla cordata Bressani-Fran-
ceschini e ripetuta ii 8 del­
lo stesso:mese dal Bressani 
con Dobrignà. > • ;, 

.Nella- parete Nord dei 
Buinz "si -' riconosce un costo­
ne che, partendo poco- mar­
cato dal cengióne' inferiore 
termina ben rilevato nella 
sella con una punta. Alla 
sua destra, guardando,. un 
camino a Y capovolto rag­
giunge la cresta a sinistra di 
un pinnacolo. 

La salita* segue ih parte 
detto costone, poi un camino 

nell'angolo tra due paretf e 
raggitihge la . cresta a ' sini­
stra del pinnacolo. 

Descrizione; - Dalla cen­
gia della galleria della via 
Dougan su per 30 metri ver­
so ' la destra a un terrazzo 
ghiaioso, indi su verso sini­
stra 30 metri una piccola 
cengia verde, indi diritto 40 
metri a ima cengia sotto ima 
balza liscia. A sinistra 10 
metri per la cengia, indi su 
diritto per uh colatoio stret--
to,' 10 m. e tagliando due 
cenge e un terrazzo erboso 
triangolare su ad tin, dosso 
ghiaioso. inclinato (a sinistra 
si nota un nevaio triangola­
re sotto un torrione • rettan­
golare). Su diritti. 15'm.'per 
una fascia di roccia tra due 
colatoi a un teri-azzo, indi 
per un colatoio (8 m.) a una 
cengia-ghiaiosa e su per un 
altro colatoio che si Ijìforca 
per pochi m. Dove quésto ri­
prende: unico, lo si abbando­
na-per salire 60 m. diritto in 

direzione della punta sini­
stra della cresta. . ' ' ' ' 

Giunti sotto gli strapiom­
bi della punta,; si traversa a 
destra fino . a ; un camino 
stretto verticale nell'angolo 
tra due pareti. Su per il ca­
mino 10 m.. superando un 
breve, strapiombo'.con mù­
schio e. dopo altri 10 m. un 
altro (esposto) e dopo- una 
piccola cengia su ad un'altra 
cengia. Per questa a • destra 
fino a un terrazzo ghiaioso 
(questo interrompe la prima 
parte del. camino a Y cajjo-
Volt' citato sopra). 
• Dal terrazzo, su per pare­
te 20 m. a Una itacca tr^ il 
pinnacolo e la parete princi­
pale. Dalla tacba,' traversate 
4 m'. a sinistra, indi su per 
una paretina 12 m. in cre­
sta. Dalla cengia della eal-
léria circa 300 m. 

Ore 5 da' Rifugio Mazzeni. 
Difficoltà 2. grado cori pas­
saggi di 3°. ,. , . 

gionl 'nonostante" fòsse ̂ orò-
graficarnente ed. etnicamente 
italiana), il 'traffico divenne 
intenso .per i legami tra il 
feudatario . e -1 suoi vassalli 
che dal- 1512 al ,1797 copi-, 
presero anche 1 comaschi. 

Non 'certo ai due fraticelli 
romani, recantlsl nell'anno 
895 a . San • Gallo . per inse-
gnar-vi'il canto, poteva-pas­
sare per la mente di-inol­
trarsi ' in valjBondasca. Qua­
si mille, anni dovevano tra­
scorrere. perclìè dopò i pri­
mi • pastori' attratti : dagli alti 
pascoli, uomini, timorati for­
se : anch'essi di . Dio, ina non 
intimiditi dalle montagne, 0-
sassero.: pensare di scalare 
quelle cime. E', Infatti nel 
1862 che s'inizia l'esplorazio­
ne alpinistica della ' Bonda­
sca, piuttosto tardi ' rispetto 
al resto, delle Alpi, ed è da 
allóra che', in uomini press'a 
poco con la nòstra sensibili­
tà s'accesero quei riflessi che 
oggi possono nascere ancora 
in chi s'avventura nella rlpi. 
da conca fra Sciora e Badi­
le, stretta ma ricca di mon 
lagne illustri e prodiga di e-
levate sensazioni a chi è, 
preparato a sentirle. 

Cime, pareti e spigoli ac­
quistano nome, personalità e 
si direbbe anche -vita con la 
conquista dell'uomo; dappri­
ma infatti non sono che di­
mensioni, forme e colori. Ap­
picchi colossali scattanti ver 
so l'azzurro per cinque, sei, 
settecento, mille metri; so­
vrapposizioni di volumi su­
peranti ogni fantasia d'ar­
chitetto a-wenirlsta; grigio e 
nero delle 'roccie; blu-verde 
e bianco del ghiaccio su in 
alto, e in basso tutta la 
gamma dei verdi nel bosco e 
sui prati. Ma ciò che dà va­
lore a tutto questo è il pic­
colo spazio in cui in Bonda­
sca tutto è raccolto, che la 
valle è cortissima e dai 900 
metri di Bondo ai 3500 del­
le vette più facili si sale in 
meno di sei ore ed il. solco 
su cui scorre con in-vislbile 
moto il fiume del ghiacciaio 
è largo al massimo due-tre­
cento metri e le pareti cosi 
a lungo rimaste inaccessibili 
sono .vicinissime, contigue, 
quasi serrate a difendere co­
me scrigno uri tesòro: quel­
lo che fu il segreto della lo­
ro in-violabilltà. Dalla capan­
na Sciora evengalo e Badile 
appaiono come schiene enor­
mi di mostri antidiluviani e 
tutto quanto intomo sembra 
non avere unità di misura, 
tanto è gigantesco, colossale, 
sovrumano. 

^ ' . ' • ' . • . * ^ . 

, E' questa la valle che un 
minuzioso -viaggiatore del 
tardo ottocento ha definito: 
«intasata di ghiacciai, dove 
le TOfce nude rabbrividisco­
no sotto le ne-vi eterne». Era 
questa la retorica di quei 
tempi, quando tuttavia l'e­
splorazione alpinistica della 
valle era già cominciata [>oi-

'sotto' l'Ago. Il rioiné di Klu-
cker non figura fra i primi 
scalatori (nel 1893) della pa­
rete-settentrionale del-Cen­
galo, -la più alta delle Alpi 
Retiche elevantesi per ben 
1300 metri, ma questo non 
gli toglie l'aureola di « nu- . 
me tutelare » , della Bonda­
sca. 
, Era quella l'epoca delle 
grandi salite di ghiaccio, 
quando gli alpinisti sembra­
vano volersi - attaccare alla 
roccia pura' solo quando non 
potevano farne a meno, al li­
mite superiore dei grandi ca­
nali, e il,vero sfruttamento 
della montagna dal punto 
atletico, con una punta di 
agonistica,. doveva venire 
una quarantina d'anni dopo 
quando, tramontata ormai la 
concezione della salita per le 
note vie di ghiaccio-o per 
quelle elementari di roccia, 
nasceva sotto l'impulso della 
tecnica dolomitica, la scuola 
moderna degli arrampicatori 
del sesto grado. 

Fra quei tempi e oggi, a 
malgrado delle apparenze, la 
distanza, alpinisticamente 
parlando, è brevissima per­
chè proprio Klucker, rivela­
tore della « miniera » della 
Bondasca, è stato un veroi 
precursore: fu lui infatti l ' i l 
luglio del '92 a tentare da 
solo lo spigolo nord del Ba­
dile, quel famoso « spigolo 
nord» che tanti sonni ha 
tolto agli alpinisti della ge­
nerazione che oggi ha appe­
na varcato I cinquanta. E 
Klucker s'arrestava solo al 
punto in cui (nel 1911) si 
fermavano anche i fratelli 
Calegarl e Scotti, I quali tre 
giorni dopo saliti in vetta 
dal versante italiano compi­
vano in discesa il primo per­
corso, dello spigolo. 

Soltanto nel 1923 'Walter 
Risch e Zurcher facevano la 
« prima » dello spigolo ormai 
celebre e solo nel 1032, con 
Vitale Bramani in testa, una 
cordata italiana scalava 
quell'aerea via, straordina­
riamente suggestiva anche 
per il profano, congiungente 
due pareti mera-vigliose per 
slancio e costruzione, tutte 
fatte di enormi placche lisce 
e rigonfie quasi a respinge­
re ogni tentativo di approc­
cio. 

Avrà previsto . Klucker, 
tentando lo spigolo o salen­
do nel '96 il canale di g i a c ­
cio fra )1 Badile e la S. An­
na, che anche sulle due pa­
reti settentrionali sarebbero 
stati segnati un giorno due 
itinerari, 'due « direttissi­
me »? Non possiamo divi­
narlo, ma certo lo spirito di 
quel formidabile vecchio de­
ve aver avuto un fremito di 
entusiasmo quando nell'esta­
te del 1937, a poche settima­
ne di distanza, due cordate 
italiane (Cassin, Ratti, Espo­
sito con Molteni e Valsecchl 
sulla nord-est e Bramani-Ca-
(continuo in seconda vagina) 
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dì una valle 
(Continuar, dalla prima pagina) 
etìgllonl sulla ' nord-ovest) 
risolvevano gli ultimi grandi 
problemi di questa valle, co­
si piena d'enigmi nei giorni 
della sua gioventù. , 

pannerà le terse Impressioni 
di questa incomparabile a' 
scensione che offre durante 
sei o sette óre visioni indi­
menticabili e del vero sci 
d'alta montagna. Due soli 
confronti sono possibili: 
l'ambiente di Z'mutt per lai 
grandiosità delle montagne e 
Io sci nelle alte gole dolo­
mitiche per la identica sen­
sazione di vm contatto quasi 
reale con la immense pare­
ti vertlcaE 

L'attuale stato dei Rifugi 
Continuiamo l'elencazione 

dello stato dei Bifugl del C. 
A. I. sia di quelli in efficien­
za la prossima estate, sia di 
qjielli distrutti o abbandonati: 

SEZ. DI BRESCIA: Munirò 
(m. 1800) in Alta Valtrompia; 
aperto tutto l'anno con ser­
vizio d'alberghetto. Una buo-

Oggl, dopo tante glorie al­
pinistiche, la Bondasca co­
me valle, ma più propria­
mente la Cima della Bon­
dasca o Pizzo del Ferro Cen­
trale, è divenuta anche una 
mèta per sciatori, non però, 
mtencUamoci, per sciatori da 
funivie o per dormiglioni da 
grandi alberghi. La Bondasca 
ha in serbo fra le,sue bel­
lezze, un dono raro: una del­
le discese più spettacolari 
delle Alpi tutte. E si tratta 
di tma vera discesa, conti­
nua, senza tratti con sci a 
spalla 0 in cui sia necessa­
rio legarsi. SI p«5 dire che 
11 ghiaccialo della Bondasca 
è' — fra quelli percorribili in 
sci — uno del più crivellati 
di buche; vederlo in condi­
zioni estive può far passare 
la tentazione di tornarvi con 
gli sci. 

La eccentricità del luogo e 
la ditElcoltà di legare una 
puntata In Bondasca con una 
traversata sciistica delle Re-
tlche tengono evidentemente 
lontani da questo pezzo uni­
co dello sci alpinistico gli 
svizzeri stessi. Per gli italia­
ni — voglio dire per i più 
attivi sciatori-alpinisti di Mi­
lano — è divenuta una gita 
di moda, e solo la guerra ne 
ha impedito la ripetizione, 

lo ho avuto la fortuna di 
compiere nel maggio del '31 
con Aldo Bonacossa e Walter 
Amstutz — umile tenio fra 
cotanto senno — la prima 
salita sciistica della Cima 
della Bondasca. Quattro anni 
dopo eravamo ben In dlclot-
to sciatori di Milano in una 
domenica d'aprile sullo stes­
so ghiacciaio fra Sdora e 
Cengalo. L'attrattiva sciistica 
della Bondasca è tale che 
non solo ci sono tornato an­
cora, ma non saprei mal ri­
fiutarmi di accompagnare 
lassù un amico. 

Dove risiede 11 segreto di 
questo fascino senza eguali 
per /uno sciatore-alpinista 
che, come tale, conosce più 
o meno tutti I grandi grup­
pi delle Alpi? Gli stessi ri­
cordi di una discesa dal Sat-
tel della Dufour alla Bé-
temps in soli venti minuti 
nonostante il fatto d'csscro 
In. cordata, del facile dival­
lare dalla Lotschenkucke, 
della traversata meridionale 
del Bernina e delle nascoste 
visioni di Zinal e di Turt-, 
rnahn non rièsco'ho ad ap- f 

na strada consente l'accesso 
Certo se la Bondasca ri-1 ̂ j|V,aiito e «mlon durante ; la 

chiede allo sciatore doti di " *'"'' 
precisione e scelta di tempo 
da discesista, esige anche le 
resistenza e l'animo con­
templativo dell'alpinista. Chi 
volesse andarci con lo spirito 
da « Sises » o da « Corvi-
glia » farebbe bene » rinun­
ciarvi. 

Direttamente da Promon-
togno o da Bendo, n disli­
vello sembra molto forte: 
2400 metri! Ma cosa dire di 
coloro che in sci dai 900 me­
tri della Bregaglla al 3351 
della Cima della Bondasca 
hanno Impiegato solo cinque 
ore e mezza? 

D'altra parte questa rapi­
dità di svolgimento non è 
certo l'ultima delle attratti­
ve della' gita. Pensate d'es-' 
sere ancora in Bregaglla, una 
valle dove pare che il tempo 
si sia fermato avendo rag­
giunto l'armonia dei luoghi e 
della gente, e vi appaiono le 
cime che coronano la Bon­
dasca, quasi come nell'im­
magine celebre che ne ha 
tramandato Segantini, dal 
tetto inclinato della Sdora al 
triangoli aguzzi dei Gemelli, 
ai muraglionl giganteschi del 
Cengalo e del Badile. Al r i ­
torno in meno di due ore 
passate dal mondo dei se-
racchi al rigoglio della pri­
mavera, una primavera as­
solutamente italiana, anche 
se al di là dei confini. 

Sul ghiacciaio tutto volto 
a nord è una discesa veloce 
e ripida; sono 2000.2200 m e 
tri, secondo lia stagione. Ge­
melli, Cengalo e Badile che, 
salendo, avevano perduta 
molta della loro imponenza 
andranno riacquistandola in 
discesa. Saranno dapprima 
voltate circospette sul primo 
precipitare del ghiacciaio, poi 
un susseguirsi continuo di 
cristiania o di stemm con 
l'occhio pronto sul pendio 
per non lasciarsi trascinare 
verso le fratture visibili ed 
invisibili del ghiaccialo. Più 
avanti, mentre le pareti di 
roccia s'innalzano con lo 
stesso ritmo della discesa, 
sovrastandoci, la tracda si­
cura che lega al fondo valle 
incide la neve fra un fanta­
stico ammasso di cumuli 
ghiacciati. 

In basso, appena fuori dal­
la gola fredda dalle felci 
gigantesche, il Badile toma 
a dominare scintillando..,, 

Gaeiano De iLneài 

stagione estiva, 
Gabriele Rojo (m. 2353) al 

Lago della Vacca; aperto tut­
to f'dnno con modesto servizio. 

Arnoldo Berni (m. 2550) al 
Passo del Gavla; aperto con 
servizio d'albergo dal l.o lu­
glio al 20 settembre. Posto 
sulla strada automobilistica: 
Pontedilegno-Passo Gavla -
S. Caterina Valfurva - Bor­
mio. Con autorimessa per 2 
macchine. A duecento metri 
come € dipendenza > il vec­
chio Rit Gavia. 

Gariboldi (m. 2547) al la­
ghetto del Veneroccolo, alta 
Val d'Avio, Gruppo dell'Ada-
mello. Aperto con servizio di 
alberghetto dal 20 giugno al 
20. settembre. Base per l'ac­
cesso al Rifugio Ai Caduti 
dell'AdameJlo al Passo della 
Lobbia Alta. 

Ai Caduti dell'Adamello 
(m. 3100) al Passo della Lob­
bia Alta, nel centro dei Ghiac­
ciai dell'Adamello. Aperto con 
servizio d'alberghetto dal l.o 
luglio al 20 settembre. Dota­
to d'ifnplanto d'illuminazione 
elettrica. 

TonoHnl (m. 2437) nella con­
ca del Baitene. Le chiavi so­
no sempre disponibili presso 
il custode della diga del La­
go Bàitone, 

Bozzi (m. 2578) al Forcel-
llno del Montozzo. Tutte le 
Guide di Pontedilegno sono 
depositarie della chiave. E' 
privo di arredamento. 

Capanne ot Posso Brizio « 
Salamo (Gruppo dell'Ada 
mello) sono aperte, prive di 
ogni arredamento e suppel­
lettile e possono servire per 
ricovero In caso di forza mag. 
giore e per breve sosta, 

Brescia è stato completa­
mente spogliato ed è tutt'ora 
abbandonato ed aperto alle 
intemperie, 

1 Rlt Pnidenxlnl e Voriclo 
sono andati completaniente 
distrutti durante la (guerra di 
liberazione. 

SEZ. DI OAU^RATE. — 
Rit Odllarote all'Alpe Deve* 
ro (m. 1640). Servizio d'al­
berghetto. Aperto tutto l'an­
no. Sede di vacanze alpine. 

SEZ. DI MILANO. — Co­
sati al Cevedale. Apertura 6 
luglio con Scuola estiva di 
sci. • fif Alpini, apertura 15 
luglio p. V, E' raggiungibile 
dalla carrettablle di Val Ze-
brù che da S. Antonio'Val­
furva porta alla Baita del Pa­
store; da qui in un'ora e 
mezza. 

SEZ. DI BOLZANO. — 
Pian de Corones (m. 2245) 
«opra Brunice nelle Dolomiti 

.'Ocl(;ntali..Unico-di westa Se­
zione aperto tutto l'anno non 

avendo* subito nessun danno. 
22 letti più 'cuccstte in co­
struzione. Si fanno pensioni. 
Custode Giuseppe Elfemunt -
Brimico (Bolzano). 

SOC. ESCURSIONI LEC-
CHESI '— Renzo Rocca: ai 
Plani ResineUl (m. 1250) sem­
pre ap^tq; luce elettrica, po­
sto tei. pubblico; letti 15, cuc. 
oette 19, servizio alberghetto. 
' Alberto Grossi: (ni. 2000) 
al Camlsolo (Pizzo Tre Signo­
ri),' distrutto nel 1944, riedi­
ficato nel 1946; funziona ed 
è in via di completamento. 
Servizio, bevande e cibarie; 
continuamente aperto dal l.o 
luglio ad agosto. 

JVino Costelli (m. 1650) Ar-
tavaggio; distrutto nel 1944, 
è stato riedificato in parte nel 
1945, è in via di completa ri­
costruzione. Posti a dormire 
30, divisi in 5 locali; aperto 
continuamente da giugno a 
settembre, servizio bevande e 
cibarie. 

Daino (m. 1860) Vetta del 
Resegone; è sistemato e fun­
ziona con bevande e cibarle, 
tutte le domeniche, festivi e 
precedenti e continuamente da 
luglio da agosto. 

Genzlanella (m. 1030) a 
Morterone; sempre aperto; 
servizio bevande e cibarle; 
telef. in paese, 10 posti a dor­
mire. 

Nuove segnalazioni 
La Commissione Segnalazio­

ni del C.A.L Milano comu­
nica: 

Nel gruppo' delle Grlgne è 
Etata riscontrata una segnala, 
zione a minio (crocetta) di re­
cente esecuzione sul percorso 
Resinelli - Direttissima . Gap.' 
Rosalba - Colonshelli . Resi­
nelli, non^ conosciamo ad ope­
ra di chi. 
, Se tale Iniziativa è sotto un 
certo aspetto degna di apprez­
zamento, è d'altra parte dove­
roso far noto al zelanti segna­
latori che da diversi anni a 
questa parte è stata concorda, 
ta da parte degli Enti turistici 
provinciali e dal C.A.I. una 
eegnalazione-tlpo unificata, co­
stituita precisamente da un 
rettangolo a strisce verticali 
rosso - bianco - giallo portante 
nella parte bianca un piccolo 
numero nero di riferimento al 
piano organico delle segnala­
zioni già predisposto per molte 
delle zone prealpine ed alpi-
ne ad opera appunto degli or­
gani competenti su menzio­
nati. 

Chi avesse pertanto Inten­
zione di eseguire eventuali al­
tre segnalazioni è vivamente 
pregato di mettersi In contat­
to con gli Enti di cui sopra. 

Chi aveste tempo e volontà 
do . dedicare all'importante 
compito di «ecnalofe itinerari 
di montagna è vivamente pre­
gato di conttmicare il proprio 
nome ed'indirizzo alla Segre-
teriet' d^lla? .'Sezione fiV Milono 

CRONACHE SCIISTICHE 
A s a o m 'h lon irAtiomlixtl verta rilasciato 11 diploma Chamonix. La bella cima, ni' 
a .HNeJUUie» g e u e r i l i e j g y a scuoia. ramente frequentata dagU 

sciatori alpinisti italiani, è 
al modo di raggiungere il Ri delle Societòlsflìliate alla "̂ ^̂  *^*<"™"'°"' ^ '"*'"'' 

F . I . \ l . 

per gli opportuni accordi, 
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IBUNA LIBERA 

Pel 28'29' corrente a Bo­
logna presso U Salone Za-
narihl (via M. d'Azeglio 34), 
la F.l.S.I, indice la prima 
Assernblea generale (sessio­
ne ordinario) dcHo Società 
ad,esso affittate, : 

Dopo là verifica delle de­
leghete Veleiione del Presi' 
dente e del segretario deU 
l'Assemblea, questa verrà.a-
perta col seguente o. d. g.: 
Relazione del Presidente 
della F.l.S.I.; relazione eco-
nomico-finanziaria^ e appro­
vazione dei bilanci consun­
tivo 1946-47. e preventivo 
1947-48; eoéntuali relozioni 
dei Presidenti zonali; elezio..' 
ne dei revispri dei conti per 
l'anno 1947-Ì8; ,»nodi/lcozioni 
dello 5tatut» federale e sua 
de/lnitira ojforottazione; po­
sizione delle iSpcietà che non 
hanno pagaw' la quota di 
ria//iIiozione/ 1946-47; fun-
zionanventp.J!ffpU organi pe-
rifetici jfcde*ili; affiliazione 
e tesserarne*», per il 1947-
1948; OHmpfldi ^9iS; Cam­
pionati italiani e zonoli 948; 
Calendario federale 1947-48; 
assegnazioneTdelle prove va­
levoli per il'fTrofeo Guardie 
di Finanza,}^ Coppa FISI, 
nonché eventuale Coppa. 
FISI di : soltò; VolUcioni -
Compionoto ideile Volli d'I­
talia; eventimi, e varie. 

Ai Delegati, ai membri 
del Comitato-nazionale e ai 
Fiduciari del Comitati zo­
nali vengorùf c&ncesse cre­
denziali indit'idìTàH per un 
viaggio di mdata. e ritorno 
a tariffa rmotta SO per cen­
to sulle Ferr^eifK^ello Stato. 

17 nuovi maàtri di sei 
Dal 26 al 28 maggio scorso 

si è svolta, a'Cervlnla; la ses­
sione,estiva di esami per mae­
stri di sci, à cdi'a della F. I. 
S. I. La Commissiono esami­
natrice era fornata dal rag. 
Piero OneglI, presidente; dal­
l'allenatore federale Gino Se­
ghi, da Leo Gasperl e France­
sco Passet, m*nbrl; e dal cav. 
Luigi Flumlahi, segretario. 
~Su 67 candidati regolarmen­
te iscritti; sii.sono presentati 
agli esami 43,f«:ei quali 17 so­
no stati abilitati all'insegna­
mento. Essi sono: Colli Gior-
Bio, Bellaglauma Emestina, 
Da Pozzo Ezio, Fogliano Al­
bino, Freund. Francesco, Go-
jpofd Froticesco. Hosquet Ugo, 
Pession Ines, Peraion Gabriele, 
Plattner Guglielmo, Provenza-
ni Rosino, Ros.ii Luigi, Sera-
lini Corrado, $eroJlni Sera/Ino, 
Zamboni Licia .zampatti Ame­
lio e Zappi Mao. 
~ La prossimjsisesslone di. esa­
mi sarà inrt#zirtier il venturo 
fi6VéhIbWnSJ»ftata-ol6rtt«tlca; 
probabilment* > alla Marmo-
l f t d a . > '• • ] l i - - ^ - i •••• 1 

Scuola estiva di sci 
airAdlàmello 

fuglo e i servizi predisposti, 
richiedere 11 programma detta­
gliato alla Società organizza­
trice. 

e 
U «Coppa Trieste al "M. Lnssni" 

L'il maggio scorso si è di­
sputata sul massiccio del Ca-
nin la I Coppa Trieste, trien­
nale non consecutiva, a carat­
tere sd-alpinistico, organizza­
ta dall'Associazione XXX Ot­
tobre, Sezione del C.A.L Trie­
ste. / 

Alla manifestazione è arriso 
11 più lusinghiero del successi, 
grazie all'ottimo lavoro svolto 
dagli organizzatori, alla parte­
cipazione di numerose squa­
dre di valore ed all'ampia do­
tazione di premi, fra 1 quali 
spiccava, oltre alla Coppa 
Trieste, l'artistico Trofèo Mo­
lare, da assegnarsi alla prima 
squadra cittadina. 

Il massiccio del Canir^ si i 
dimostrato un campo di gara 
ideale, atto In modo , perfetto 
a mettere in risalto le queliti 
di resistenza e di virtuosismo 
degli atleti. Aspre salite, di­
scese precipitose, ondtdatl al­
tipiani: 11 percorso offre quan­
to di più vario si possa-pre­
tendere. Venti chilometri com­
plessivamente, che hanno vi­
sto la lotta palpitante fra le 
squadre militari degli Alpini 
del IV, del VI, dell'VIII, delle 
Fiamme Gialle di Predazzo e 
delle squadre valllglane^ della 
Zona. 

SI è Imposto lo Scl-C.A,I. 
< Monte Lussari > di Tarvisio, 
che ha impressionato per la 
regolarità del passo, sostenuto 
a un ritmo impressionante. Oli 
sono stati degni rivali l-VIII 
Alpini, lo Sd-C.A.L di Pon-
tebba, le Flemme Gialle, il IV 
Alpini, il VI Alpini, terminate 
nell'ordine. 

AU'VIII Alpini, primo clas-
slficàto fra le squadre milita­
ri, andò la significativa ripro-
duzlone del Campanone di San 
Giusto, offerta dal Comune di 
Trieste. Ogni pattuglia giunta 
al traguardo ebbe il meritato 
premio, che lo permise il nu-
meiro straordinario di doni, 
rappresentato da coppe ed og­
getti varii, offerti da Enti e 
ditte. 

Dura fu la prova, ma di pie­
na soddisfazione dèi concor­
renti, 1 quali si dimostrarono 
entusiasti del percorso, tanto 
da darsi reciprocamente ap 
puntamento per il prossimo 
anno sul Canin, per risolvere 
una questione di superiorità 
che non è per nulla definita. 

Scuole e palestre ,,^t. V:°iA.^t ^dS; 
termini della questione mes-Da Tribuna Ubera del nu­

mero 11 si è levata ancora 
una voce esortante alla ripre­
sa delle scuole d'alpinismo e 
stavolta sono gli alpinisti cen­
tro-meridionali che aspirano 
ad accostarsi alla montagna 
con una più- seria preparazio­
ne .tecnica. Scuole dovunque 
è possibile, perciò; per esem-
pio _ dice Mario Baldoll — 
nelle Alpi Apuane per i to­
scani, al Gran Ssso per 1 ro­
mani e i naploetani, ecc. 

Giusto e saggio. Ma quello 
che io, < apuanlsta > fervente, 
non ho ben compreso, è se 
l'articolista intenda servirsi 
delle Apuane escluaivaraente 
come scuola o palestra, per 
poi cimentarsi in salite sulle 
Alpi e, poniamo, sulle Ande, 
eppure se riconosca anche al­
le Apuane un autonomo va­
lore alpinistico, .sul che an 
ch'io converrei. Sono però 
quasi certo che Baldoll, pro­
babilmente discreto conosci-
tore delle Apuane, ha parlato 
di una scuola in queste mon 

sa sul tavolo da Gianni Ru­
sconi nel numero citato, cre­
do anch'Io che spesso sia ar­
duo stabilire esattamente do­
ve termina la palestra e dove 
inizia l'ascensione. Ricono­
sciamo che la distinzione è u-
tile e pratica nel caso eviden­
te che si circoscriva la pa­
lestra a un roccione, a tm 
tratto isolato, ma oltre, rima­
ne vaga, approsslmatva. 

Proporrei perciò di reagire a 
certa mentalità incline a corv 
siderare interi complessi di 
cime, quali per esempio le 
Grlgne o le Apuane, esclusi­
vamente come palestra, a 
parte 11 fatto che l'abuso di 
questa parola, in alpinismo, 
mi fa pensare troppo a mezzi 
artificiali e ad atletiche bra­
vure, cioè a una sorta di al­
pinismo da microcefali, fatto 
solo cogli arti e coi polmoni. 

Padronissimo, se qualcuno 
vorrà invece dare a < pale 
stra. un più vasto, morale 
significato: e allora, d'accor 

tagne innanzitutto per lo svi- do, sia ogni montagna una no-
lùppo dell'alpinismo apuanico.'blle palestra. 
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Le Settimane al mare 
•Un'vero successo ha ottenu­

to U Lo Accantonamento bal­
neare a Loano, che la F.I.I'. di 
Genova organizza Ani 2Z giu­
gno al 14 settembre p. v. ih 
turni settimanali presso l'Al­
bergo Vittoria. 11 fatto clie la 
quasi totalità degli iscritti sia 
venuta attraverso 11 nostro 
giornale e sia costituita da so­
ci del CAI. e relative fami­
glie, dimostra che l'iniziativa 
{risponde a una sentita neces' 
Sita, a dispetto di qualche cri 
tica mossa circa l'inopportu­
nità di occuparci di mare in 
Un giornale di alpinismo. Cir­
ca 500 sono finora 1 prenotati 
ed altri afllulscono continua, 
toente. E' questa la miglior ri^ 
«posta ad ogni osservazione in 
contrario. 

Pochissimi posti supplemen-
tari rimangono nei turni cen-

• trali, fra cui una camera a 5 

I tui^l . hanno Inizio col 
pranzo e terminano con là co­
lazione della domenica succes­
siva. 

Le prenotazioni, aocompa' 
gnate da un anticipo di L. 1000 
a persona e per turno, si rice' 
vono di presenza al nostro Re 
capito di via Meravigli 14, Mi 
lane (Negozio Colombo); per 

Per concludere con Mario 
Baldoll, sono certo che vorrà 
essere meco nel riconoscere al. 
vero alpinismo apuanico una 
propria tradizione e un pro­
prio carattere, e non solo l'oc­
casione di un buon allena­
mento. E unisco anche la mia 
voce affinchè le Sezioni Inte-
ressate, liguri e toscane, rie­
scano a organizzare una scuo­
la d'alpinismo. Iniziativa che 
avrà tutta la simpatia e l'ap­
poggio del Presidente genera­
le, perchè sappiamo quale im. 
portanza ebbero le Apuane 
nella sua giovinezza di alpi­
nista.' 

Vlncenao Sarperl 

A proposito delia Rivista 
dei C. a. 1. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« Permettettmi dire gualcoaa 

a proposito della Rivista Men­
sile del CAI. E' stato detto 
che il suo miglioramento, sia 
nella forma, sia nel contenu. 
fo, dipende dagli abboiiamen. 
ti, cioè, in sostanza, dal nU' 
mero delle copie vendute, nu. 
mero che sembra non abbia 
raggiunto il 5>/i del totale dei 
soci del CAI 

Secondo me, questo numero 
potrebbe aumentare parec­
chio se la rirista potesse es­
ser tienduto tramite "le sezioni 
e non. soltanto attraverso gli 
obbonomentt. C'è un perché 
ed è questo: cavarii di laica 
80 lire al mese è niente, an­
che per coloro le cui condì-
zioni economiche 'non sono 
troppo felici; covarti di tosco 
600 lire tutte in uno volto può 
riuscire faticoso, 'specialmente posta all'Amministrazione de ^^^^ cateóorie di soci 

.Lo Scarpone, via Plinio 70 (pg^ esempio: studenti;. Co-
(assegni bancari, vaglia po-!jt(tuisce insomma un .tetto, 
stali oppure versamento sul che spesso si preferisce evi 

tare « trorersondo in parete >. 
Perciò, le sezioni CAI do­

vrebbero Curare oltreàtié la 
raccolta di cbbonomenti, lo 
vendita diretto della rivisto 
ai *oci. E' un esperimento che 
si potrebbe fare, e, che se fat­
to, darebbe buoni frutti. 

Vannelli Siro 
della Sez. CAI di Firenze 

nostro c e , postale 3-17979) 
Occorre portare le tessere del 
pane. 

Posti promiscui saranno as­
segnati a componenti la stessa 
famiglia, dietro richiesta anti­
cipata. 

Viaggio in autopulman 
Raggiungendo un minimo di 

Ì
30 partecipanti organizzeremo 
un servizio di autopulman Mi-
lano-Loano in corrispondenza 
col vari turni. Chi intende u-
sufrulre di tale servizio deve 
prenotarsi presso il nostro Re-

guor irauamemo, le giornaie.capito dì via Meravigli 14,, #-(„..>„„« «nM.-.rr.t,) 
fono magnifiche ottimo il ma.|versando una caparra di U - l ^ ^ n » G^u-PPeg^ScWa^^^^^^ 
re. Sono pura disponibili posti 300. CAI Pirelli, ci scrive: 
dal 16 agosto al 14 settembre, ESTRAZIONE VIAGGIO ', Ti seonòlo un incontJe. 
ma occorre affrettare le pre- GRATUITO. — E' stato prov- niente che ho dovuto rilevare, 

veduto all'estrazione di un'« con me moltissimi aitanti 
viaggio gratuito in II dasseldomcnicoli dello Volsassino. 

^„„.». - , fra gli Iscritti fino a tvitto sull'orario di ritorno per Lee-
abbonati e Soci del C.A.I.; U-m^^^o: la sorte ha designato Wjj^«"«"*°J°"^^^^^^^ ^j 
re7300,pergUanri(compren.ia sig. Maroherito Borbara,!,^^^. " J * ' * " . ^ j ™ 
de vitto e alloggio, tasse, ser-via 1. Carcano 17, Milano, che »^;V'« f ^̂ i conseeuTnzo OB" 
vizio bagnino alla spiaggia e sarà rimborsata dell'importo o^g ;̂ ^gj caboto pomeriflgio e 
servizio cabina collettivo con del viaggio stesso all'atto del deijo domenica. 

CONTRO LA LOGICA 

i o^ari delle autocorriere 
lecchesi 

hotazioni per non trovarsi di 
ftx>nte a un « tutto esaurito ». 

Quota: L. 7200 per i nostri 

4 grandi cabine; le camere so-lpagamento della quota de\ «uo| i) Do Lecco le autocorriere 
lj^«S'«-stettiV'. 

partono olle ore 17.30, con ar­
rivi rispettivomenfe o BoUo 
bio olle (ire IS, a Introbio e a 
Barzio alle ore 18.30. ABSiur̂ -
0i il ritardo, anche se piccolo, 
di prammotico, la preporozio-
ne per iniziare la salita a pie­
di, ecc.; i ri/UBi dell'olto 'Vol-
sossino, tipo Capanno Rita in 
Biondino, coponna Ratti, ecc., 
non sono racfoiunoibiii pri»rta 
delle ore 21-21.30. 

Il treno in porfenzo da Mi­
lano per Lecco alle ore li.47, 
e in arrivo a Lecco alle ore 
16.17, che è il più usato dagli 
alpinisti, non trova nessuna 
coincidenza a Lecco, dove si 
deve stare un'ora e quindici 
minuti od espettora tnutumen-
te le suddette corriere delle 
ore 11.30. Perchè al sabato non 
viene istituito un servizio di 
outocorrlero in coincidenza col 
treno in partenza da Milano 
alle 14.47? Bisoono pensare 
che per un alpinista è molta 
importante arrivare al rij'uoio 
alle 20 piuttosto che olle 21.30, 
per ovvie ropioni. JVon tutti i 
rifugi si trovaru) al Piano dei 
Resinelli, dove si può airiva-
re in un'eretto e mezza, va­
lendosi del tram da Lecco :ftno 
0 Molavèdo. 

2) Peggio ancora il ritcìmo 
della domenica. L'ultima cor­
riera parte da Bollobio alte 
16.40, da Porzio' e da Introbio 
olle 16.10. Il che vuol dife che 
per arrivare a Introbio e a 
Barzio alle 16.10 bisogna la­
sciare i rifugi in alta Valsas-
Sina alle ore 14 circa. Mi dici 
che razza di alpinismo si può 
fare in cori breve mordine di 
tempo? Certamente una delle 
ccuse più importanti per cui 
i rifugi di alta Volsossmo non 
vengomo frequentati é questa 
degli orari. Noi il 19 maggio 
Siamo potuti partire da Barzio 
in occasione dello nostra cito 
olio Zuccone dei Campelli al­
le 17.30, perchè, essendo in 30 
partecipanti, la direzione dei 
Servizi Automobilistici Lec­
chesi sfentilmente ci fece una 
corsa speciale. Ma evidente­
mente questa è un'eccezione 
che non conto ». 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiii 

JS^ovità tecniche 

Una brandina in busta 
E' stato posto in commercio 

in questi giorni, un nuovo tipo 
di branda, l'« Alpina », brevet­
tata. Essa riunisce tutte le mi­
gliori caratteristiche: leggera, 
pratica,. resistente. E' smonta, 
bile nei suoi vari pezzi e si 
può richiudere in un'apposita 
busta di tela olona, eguale a 
quella della branda stessa. 
Pesa, tutto compreso, appena 
6 ehm. E' 11 tipo Ideale.per 
campeggio e spiaggia data la 
sua leggerezza e facilità di tra­
sporto. 11 prezzo è modico. 

Se ne può vedere un esem­
plare di prova presso 11 Nego­
zio Colombo, via Meravigli 14, 
Milano, che raccoglie le ordì 

Dal,5 luglio'al 10 agosto p. 
V., m turni settimanali, lo Sci 
Club C.A.I. Brescia organizza 
la ormai tradizionale Scuola 
nazionale estiva di sci dell'A­
damello, con sede al Rifugio 
. Al Caduti dell'Adamello . al 
Passo della Lobbia Alta (m: 
3.100), in una zona che non 
ha bisogno di' essere illustrata 
per la sua notorietà e impor­
tanza dal punto di. vista sci-
alpinistico. 

Istruttori sono Sisto Gillar-
duzzi, coadiuyato dall'» azzur­
ro > Alfonso ; iacedeili e da 
gilvino CeniijlTGll allievi sa-
ranno divisi ; in tre classi, a 
secondo dellai loro capacità. 

Quota individuale pei turni 
1'? e 2?: soci Sci Cub C.A.L 
Brescia L. .11.000, soci del 
C.A.I. e della!F.l.S.I. L. 12.000; 
per gli altri L. 14.000; pel tur-
in 3', 4' e 5? rispettivamente 
L. 1,000 in più per ogni cate­
goria. Esse danno diritto al 
pernottamento del sabato sera 
e prima colazione della dome­
nica al Rif. Garibaldi, alla pen. 
sione alla Lobbia Alta duran­
te la settimana, all'insegna­
mento sciistico e all'accompa. 
mento nelle varie gite. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede dello Sci C.A.I. 
Brescia, via Toslo 6, accompa. 
gnate da un anticipo di L. 2000 
per turno. \ 

Durante! corsi verranno ef. 
fettuate gite stìlstìche alle ci 

il froieoGoaia di Finanza M 
11 Trofeo Guardia di Finan­

za, istituito per stimolare gli 
sciatori del fondo, ò stato di-
sputato quest'anno sulle se­
guenti Cinque prove; Coppa 
•Città* ai'Tarvi»Jtì,*ffri9fc««/2a*-
genè Malvolli, Coppa Tullio 

•adenz. Còppa Stampa, TrO' 
(eo Vincenzo Landa. 

In Ijase ai relativi ordini di 
arrivo, la classifica finale ri­
sulta come segue: 1. Rode-
«hlero Cristiano (U. S. Asia-
ghese), punti 484; 2. Mosele 
Antonio (Fiamme Gialle di 
Predazzo), p. 439; 3. Pezzo Ar-
dlclo (Fiamme Gialle di Pre­
dazzo), p. 434. ' 

Pertanto il Trofeo Guardia 
di Finanza 1947 è stato ag­
giudicato all'Unicine Sportiva 
Asiaghese. ? : 

stata raggiunta direttamente 
dal Rifugio Torino percorren­
do U Ghiacciaio del Gigante, 
la Vallèe Bianche e il Ghiac­
ciaio d'Envers du Pian. 1.6 
rocce lormantr l'estremo ba­
luardo dell'Alguille du Pian 
hanno opposto qualche diffi­
coltà eausa le rocce ricoperte 
di verglas. 

In onort il Silvio Ag<>stm 

La discesa del Tuckett 
vinta da Bruno Casari 

Per. onorare'la memoria del' 
l'aicademico Silvio Agostini 
tràgicamente perito dted anni 
fa durante una scalata, 16 Sd 
S.A.T. di Trento ha organizza­
to 11 2S maggio scorso uno sla­
lom gigante alla Vedretta del 
Tuckett, nello stupendo scena­
rio della Dolomiti di Brenta. 
Gara, quindi,/che può consi­
derarsi d'Yalta montagna, alla 
quale hanno partecipato nu­
merosi discesisti. La vittoria 
è arrisa, a Bruno Casari dello 
Sci C.A.t,^ Monza-, che ha^-pfe-
ceduto nell'ordine Italo Cat-
turahl e Maffeo Gatta di Cam­
piglio, Michele Pessitia della 
S.A.T. Trento e Carlo Sebesta 
della S.A.I. Trento. Lo Sd 
C.A.I. Monza si b aggiudicato 
il Trofeo « Silvio Agostini ». 
iiiHinHiiiniinininiiiiimHniiiiiiiniiiiiiiiiii 

PRIME ASCENSIONI : 

Traversata snliaPaganeHa 
L'accademico del C.A.I. Gino 

PlsOni e Vittorio Corradlni en­
trambi della 3. A. T. Trento, 
hanno • compiuto ' ai priinl del 
corrente mete una ,< prima > 
originale: la traversata aerea 
orizzontale delle due nicchie 
della Faganella Oa Battisti e 
la Madonnina), situate a tin 
quarto di salita dàlia vétta. : 

L'Impresa resa difficile dal­
la qualità friabile della roc­
cia, ha richiesto un'intensa at­
tenzione e doti non comuni di 
padronanza fisica e di tecnica, 
poiché 1 due rocciatori hanno, 
fra l'altro, dovuto agire per 
una settantina di metri com­
pletamente esposti sul vuoto. 

Una firma omessa 
Lo scorso numero, per una 

di quelle involontarie dimen­
ticanze che sovente si verifi­
cano nell'affrettato lavoro di 
tipografia, nell'articolo di fon. 
do: < Da V prigionieri sulla più 
alta vetta dei Carpazi Meri­
dionali» è stata omessa la fir­
ma dell'autore, Il riòstro Reno­
to Ceppare, che anche al pezzi 
« seri » sa dare' quell'impronta 
di garbato .umorismo a tutti 
nota. Con ciò ripariamo alla 
distrazione del... proto. 

I Prodotti "TRIH",HILAN0| 

Periodico-, d'informazione, 
tecnica e arte fotografica. 
Nimtero di saggio ovunqne 
inviando L. 10 In franco­
bolli. Non è, in vendltft 
nelle edicole. Foto-Club, 
Milano, Viale dei Mille, 30. 

Telef. 273-765. 

tOCA/O 
. ^ ' . DEGLI 

/PORT/ 
VDI CARLO COLOMBO 

Via C. «ibirto 14 INTERNO Milano 

ntpCURATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 

SucUM! > 

PRIMA di «ffattuar* Tac 
quitto di calzature da sci 
• da montagna, chiedete 
In visione - al Vostro 
Fornitoro - le scarpe del 

C A L Z A T U R I F Ì C I O UDINESE 

Vi faranno decidere per 

L' A C Q U I S T O 

RAPPRESEHTANTCl 

FODRI GELSO-Milano 
Via Stradella 2 -Te l . 284.927 

Vlt lUted alla 
FIERA CI MILAKÒ 

(M-2» giugno) 
PALAZZO DELLO SPORT 

S U n d S7SS 

TERMENINI SPORT 
Via Torino, 49u M I L A N O Talaf. 8 l . 0 8 « 

TUTTA L'AHREZZATURA PER LO SPORT 
DELLA MONTAGNA - CALCIO - CICLO 

VENDITE RATEALI 
i:rr.l„mÌuU% V l V I t l I f H tOIMCiM banU MMpMim CM « I M IIH M 
esclusività | f I U V ' r IKFRMCIBILE - rUSSIBlU . lEGSEM . (UItNTITO 
asSO/utà! M.i.M.M,0 M. Spcdliloul ovmiM. SenM ti rirndlMrt. 

K'^^^S*?"^ 

ALLE DOLOMITI !;\??S 
ABBIGLIAMENTO ed ARTICOLI per T U H I gli SPORTS' 
via Monts Napòleona ang. Borgospesso 2 -Ts l s f , 71,326 

Abbonatevi 
aìVBcirdella Stempi 

- legge per voi. 
tutta giornali 

Ultime battute 
s d • a lpinist iche 

Mentre in alcuni settori del­
le Alpi molte Scuole d'alpini­
smo hanno chiamato a raccol­
ta nuovi proseliti della mon­
tagna desiderosi di cimentarsi 
nell'arrampicamento su roccia, 
alcuni sciatori milanesi for­
manti la solita sparuta schiera 
di nomi noti nel campo scl-
alpinistico vanno ancora bat-
tendo le più alte contrade del­
le Alpi, godendo di tutte le 
gioie concesse dallo sci prima, 
verile d'alta montagna. 

Dopo ' aver compiuto alctme 
gite nel gruppo del M. Bianco, 
che la teleferica del Colle del 
Gigante va ora favorendo con 
Immaginabili vantaggi, 11 10 
maggio i soci della Sezione mi­
lanese del C.A.I. Bramani, si­
gnorina Gin Corti. Barzaghi, 
Brambilla, Ceneri, - Guasti, 
Montanari. Rlghlnl, Zappa e 
Zola, hanno periato a termine 
la salita aU'i4Ì0uitIe du Pian, 

me dei Gruppo. Ài partecipan-l dominante le ardite; guglie di 
niiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Ancora pochi giorni e poi 

estrazione a sorte dei vincitore 
di un tarno al Campeggio UGET di Val Veni 

fra chi ci ha procurato al-
^neno un nuovo abbonato 

|lp.«r..BalIaJ)iQ/.,^trabJflj^^i»WÌ5'/«^ l,a!nB-ii«rHo-.Dioentóre. p.Vi- ed 

Affrettatevi quindi a svol­
gere opera : di- propaganda 
fra 1 vostri amid e cono­
scenti alpinisti. Per parteci­
pare all'estrazione occorre 
procurarci nu riuovo abbo­
nato. Al presentatore verrà 
dato un numero progressivo 
per ogni abbonato Invlatod. 
Gli abbonamenti sostenitori 
contano per,2 numeri, quelli 
benemeriti, per 4. 

Le quote svonue sono le se­
guenti:-

Ordinario L. 250 
Sostenitore L. 500 
Benemerito L. 1000 

con decorrenza da qualsiasi 
d a t a . '; • 

Inviare vaglia postali o 
assegni bancari alla nostra 
Amministrazione, via Plinio, 
70, Milano, ! oppure versare 
l'importo sul ce. postale 
3/17979 de t Lo Scarpone >. 

Il concorso per la propa­
ganda verrà ripreso nel seme-

avrà come premio — sempre 
a sorte — un turno presso uri 
Accantonamento sciistico fra 
quelli organizzati dàlie Sezio­
ni del CJLJ. 

Indiremo anche un concorso 
fra chi ci procurerà il mag­
gior numero di abbonati entro 
l'anno corrente, pur» dotato 
di notevole premio. 

L'ALBERGO POSTA 
CAVALLINO BIANCO 

d ORTISEI (m. 1260) 

riapre oggi 
A P E R T O , t u t t o l ' a n n o 

' TRATTAMENTO OTTIMO;-' ì 
Acquo correritt In nitlt It camtfi 

Orol iestpa" ̂ _ 

Speciali locilitazlont ai Soci dei CAI. 

SUùJtóUl y 

• \ 

I SACCHI DA MONTAGNA 
marcati 

sinonimo di porfexione 
tecnica, garanzia, solidità 
e robustezza di confezione 

Richiedeteli 
presso I migliori negozi 

di articoli sportivi 

Ditta B.ZAMPAONI • Milano 

RAPPRESEtlTAtlTC: 

FODRI CELSO-Milano 
Via Stradella 2 -Te l . 264.927 

Visitateci aUa 
F I E R A D I M I L A N O 

,(14-29 giugno) 
PALAZZO DELLO SPORT 

Stand 37St 

Scìatori...Afplnistì,ki 
EQOIPAOaiAMEHTr COMPLETI 
PER SCl'E.«PER..MONTA&KA 

l,12(flng.V(atórìno)'Ìéì̂ 't52.̂ 75.MR1ìNO' 
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Lalìbreria de LO SCARPONE 

MS^ 
la marca che è una garanzia 

Attrezzi per Sci - Alpinismo 
Roccia e Gtiiàcoio 

KPDR7" Pattinaggio a rotelle 
Hockey - Tennis - Football - Ping-Pong 

Tamburello - Peeca subacquea 

Ditta L. GHILARDI - Milano, 

«,— 

XSO.— 
150,— 

Netto 
Ut* 

280,— 

200,— 

MO,* ' 

3 M , — 

TM.— 

U O . - . 

« 8 . -
S 3 , -

230.— 
140,— 

" " "" • • Copert ina 
Lire 

Qluieppe Mazzetti: Introduzione ulta Montagna • 
2>a pagg,, 42 lUuttr. fuori testo 109,— 

Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo • 
270 pagR., 32 tavole iótogr. fuori tetto .- . . - , 300,— 

Alessandro Dumaa; Sult« Alpi - i79 PBKK,, 12' Inel-
aionl fuori testo ' SOO,— 

Edward Whymper;-Scalate nette Alpi - U t pagg. 
con illustrazioni dell'autore MO,— 

L'Atplniimo > Manuale dell'alpinista, voi. 1°, pa­
gine 506, con 116 illustrazioni e (4 tavole fuori 
testo , .~ 400,— 

Francesco CaVazzani: l7omlnl del Cervino . Rllesato, 
' paffg. 240 con 48 lUustr. fuori testo 800,— 

Sandro Pr'ada: Guido Rty, il poeta del Cervino » 
280 pagine con foto e documenti orlirtnali . . '. 200,— ' 

«andrò Pradà; Mdnuole dell'olptnijta - 80 pagine. 
formato ridotto i . \ 40,— 

Eugenio Fasana: Qtiando il Cicronte si ivc0tta • 
_ 225 pagine, formato 20X2T, con numerose foto-

grafie . . . . . . . 150,— 14»,— 
Angelo MatInvèrnl:'o luna, o luna tu me lo di­

cevi ;•• 31J pagine . : . : . . . . . . ' . . , 
Guido Mario Ballerini: Montagna- 91 pagine . . 
Adolfo' Balllano: . . . e non potrai tornare - 140 pa­

gine (senza sconto, perchè 11 ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi il compianto E. Casti-
glloni) . . . . . ; 

Ugo De Amicis: Cinematoprajla alpina a colori e 
suoni - 230 pagine 

E, Matthls e G. Testa: Sciare . 130 pagine, Illustra­
zioni e fotografie . 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico .- , 
Emilio Comici: Con me ti scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione Al Eugenio Fasana . SO,— SS,— 
L. e A. Bertollni: Guida sciistica del M. Bianco e 

valli attìgue - Voi. cU 450 page.. 1 voi., tav. illu­
strativa e 1 carta itinerari sciistici al so.OOO'. • — — 250.— 

Cariò Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
e fotoErafle 250,— 230.-* 

Arturo Taneslnt: La dijftcoltù olpinleticne . Ja-if, 
rUegato tela . . . 2U.— 125,— 

Arturo Taneslni: ' settimo grado • Racconti, idee, 
sentimento, pagine 506 2$0.— 230,-

Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccie - Romanzo, 
pagine 335 . . . . . , . . . . . . 200,— 

E. Bergman; Vito soHtoriO • Romanzo . . • . . . 200,— 
Ettore Cozzani: Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3 ' edizione rilegata, nuovo prezzo , 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo • 

3' edizione . . . . . . . . .; . . . 200,— 
C. Cos: La. notte dei,.Drus, romanzo - 2* edizione 100,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1* volume, 

2* edizione . 
E. e . Lammer: Fontana di giovinezza • 2° volume, 

2* edizione . ; . . 250,— 
O. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino - 2' edlz. 250,— 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa in giro -

4' edizione -. ,. v • 200,— 
Ubaldo Riva: Scarponóte - 3* edizione . . . . 250,— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 200,— 
M. Filati: Arramplcare - 2' edizione 250,-
G. Mazzetti: iM grande parete - 2* edizione . . . 200,— 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2* ' edizione 200,— 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . . . . . 100,— 

2sa pagine, 

190.— 
190,— 

100.— 180.— 

190,— 
190,— 

2S0,— 230,— 

230.— 

a3o,'f 

1 9 0 , -
230.— 
190,— 
2S0,— 
190,— 

Ito,— 
« 0 , -

JOO,— 280.— 

2 5 0 , - 140,-

Qiusto Gervasutti: scalate nelle Alpi, 
22 tavole , , 

Piero Ghlglione: A zonzo per il mondo - 4i capi­
toli con 159 fotografie originali dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine , 

TulUo Urangia Tazzoll: La Contea di Bormio -
Voi. Paesaggio 
Voi. Tradizioni popolari 
Voi. Storia . . 

Tullio Urangia Tazzoll: La guerra sulte atte vette e 
sui ghiacciai del Gruppo Ortles-Cevedale . . . 

Tullio Urangia Tazzeli: Nelle scie del Risorgimento 
Tullio Urangia Tazzoll: Carta topografica di Bormio, 

a colori. Scala 1:4.000 
Tullio Urangia Tazzoll: La pittura det Sormiese 

' (Incisioni in rame) . 
Serie di 20 feto-cartoline Fra neve e ghiacciai, for­

mato gigante (cm. 15X10,5) di Giuseppe Oorla 
Tutto' quanto sopra elencato t in vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14, Mwano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milane come stampe raccomandate 

.fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sari fatto a 
mezze corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Ammlnittra-
Ktone, Via Plinio 70, Milano, oppure eftettuare 1 venamentt sul 
nostro'Conto-corrente postale'H. 3/17979; 

350,— 
250,— 
360,— 

330,— 
240,— 
330,— 

280,— 
250,— 

240,— 
240,— 

2S.— 

- - M.— 

_ _ M , -
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credevo nemmeno lo che 
alla fine "del mio precedente 
articolo si potesse leggere in 
t rasparenza .« contintia ». I n ­
vece, appena chiusasi J a m o ­
stra dell 'Arengario, 1 pi t tor i 
d i montagna hanno aper ta 
quella, della Galleria K a n -
zini: è r a già anzi predispo­
sta dal dicembre e doveva 
precedere quella d e l l a 
S.U.C.A.I., m « 1 giovani, si 
sa, hanno le gambe buone, 
e non c'è da stupirsi se . 'so­
no arr ivat i pr ima. 

Questa volta a ordinare la 
raccolta è stato i l C a m p e -
strini;'- e l 'ha- fatto con un 
metodo semplice ed efficace: 
pochi artisti, ma ciascuno 
con u n gruppo di opere che 

. potessero dare, in sintesi m a 
con sufficiente compiutezza, 
Idea dell'ispirazione, dei t e -

, mi preferit i e della tecnica 
di ciascuno. ' v-

' Egli non ha voluto p r e ­
valere . '(esempio; r a ro ) ; ' s'è 

'collocato dove c'era spazio 
e con te le non ingombranr 
ti . Questo artista che ha 
ima cosi v ibrante giovinez-
u , abbandonerà un giorno 
I modi di quell 'ottocéntisnid 

-un po ' romantico e accade­
mico* che lo insidiano: può 
farsi del suo tempo: la P i a ­
n a • bor i ta t r a 1 moTiti, con 
quel senso di spazio e qué l -
la bella scala di toni del 
verde, e la piccola tes ta di 
Guida schizzata b ravamente 
con rapidi colpi d i pennello, 
gli segnano strade e mi re : 
ha spir i to" d'osservazione, 
forza plastica nel cogliere e 
rendere la figura u m a n a ; si 
tolga dunque dal tipo t r o p -
I>o ricercato; e, anche nel 
paesaggio, sia più. franco, l i ­
bero, nuovo, fresco. 

Anche Giulio Boetto t r a t t a 
la figura con il Cacctetore 
di Costcldeiyìno il quale, in 
u n in t emo , sogguarda una 
fiorente giovane che gli sie­
de vicina in abiti leggeri e 
fioriti: t r anne 11 costume foU 
floristico, la - montagna ha 
poco da vedere con questa 
specie di Olandesotta formo­
sa e sorridente e con l 'aria 
di as tuta ' super ior i tà del l 'uo-

\ mo vissuto; ' ma " la p i t tu ra è 
Ecliietta e viva, con u n a for­
za di riproduzione delle co-

. se (per esemplo : la collana 
di perle che sprizza luce, e, 
II vino chiaro nel bicchiere 
cristallino) veramente note-
volcj In una mostra di Ve­
nezia dei pr imi del novecen­
to, t ra impressionisti e divi­
sionisti, il quadro a v r ^ b e . 

-respirato la s u a ' a r i a . 

Ì
Ai' lati d i questa (Scena .il 

Boetto ,esDone due quadr i di 
móliliàgrià" originali i': là'-MSn-* 
flituro- del le , pecore, a m m a s ­
sate alle stanghe, con rifles­
si di t ramonto nell 'ora dèi 
crepuscolo, ment re l'orizzon­
te s i fa intenso nelle a l tu­
re ; e una bella Bufera a 
Cheney, in cui il senso -del-

' l 'ora e dell'iniminenza del­
l 'uragano che impres;no 11 
cielo, fa. t rascolorare l e n e -

• vi, le quali, anche dove con­
t inuano a splendere" q u a e 
là dorate, si levano i n una 
loro fosca tragicità. . 

n terzo a t r a t t a r la fi­
gura è Italo Mus. Ne a b ­
biamo già sottolineata all 'A­
rengar io l 'audacia e la forza. 
Qui, se con Lo famiglia del­
la guida è un ' po ' t roppo 
schematico e voluto nel la r i ­
gidità delle figure e nel p a -
rellelismo delle linee ver t i ­
cali; è magnifico, nel senso 
drammatico della fatica in 
montagna, in Le slitte; e se, 
nel vecchio Motitonaro che 
medita seduto a capo chino 
dentro la baita, , è u n po' 
narra t ivo e aneddotico, r ag ­
giunge sintesi ardite, e ga­
gliardo senso di volume, con 
tecnica che a volte ci r a m ­
menta certi t ra t t i e toni di 
Egger Lienz, nella Battasrlia 
delle mttcche: lii questa 
corì^osizione sobria é dura 
,come si conviene al sogget­
to e in Mucche valdostane 
Q. Mus ha cosi caratteristici 
scorci di cielo al l 'or lo 'degl i 
Incupiti catini della m o n t a ­
gna, che paiono bat t i t i d 'un 
verde occhio sovrumano. -

Notevole, nel gruppo dei 
Piemontesi, è Alessandro 
Lupo: le sue catene di mon­
tagne nel Dente del Gigante; 
brune contro il cielo cupo, 
ment re ai loro piedi respira 
tm ciuflo di rododendri Ih 
flore, hanno una bella soli­
dità; e anche il pascolo di 
Vincent-Piramide, con quel­
la p i t tu ra grassa, a decisi 
colpi come di sspatola, s'im­
pone, raggiungendo u n senso 
arioso e v ibrante ; ma forse 
11 Fcbbroio. a Courmayeur 
con le montagne ben co­
struite, e la strada scavata 
dal passo del montanar i e 
delle bestie^ nella neve che 
si impasta con la te r ra , dà 
meglio l 'idea del dove egli 

pòssa arr ivare, ' sopra tut lo 
per la slctìrezza con cui ac ­
corda i suoi toni caldi e av ­
viluppanti in ima moderni ­
t à impressionista che non 
scivola ne l superficiale, v , 

Meno solido, e sèinpre im 
po' a un solo piano ver t i ­
cale nelle montagne r emo­
te,) Felice Vel lan .è più sicu­
ro nel pr imi piani, o in certi 
movimenti di nuvole che 
rendono . drammat ico 11 cie­
lo; men t r e Metello Merlo 
con quei belli ì|ccordi di a l ­
ber i 'p iumosi che sfumano in 
b r u n o ' o rosso al tocco del-
r&utunno, a specchio d 'una 
Conca di terreno, o cóntro le 
montagne nevose, sa get tare 
certe belle ombre fredde su 
una costa (iVIattino a Cesa^ 
letti-d'Ala) e met tere una ca­
ra nota di malinconia ih u -
na s trada solitaria (Tramon­
to a Borres), con u n .cielo 
ancora pieno di respiro, su­
perando la , , tecnica, , e l 'e­
spressione un po' sorpassate 
del quasi not turno Sentore 
d'autunno. ' : 

Da Courmayeur stessa ci 
viene Angelo Abrate . Egli 
ormai h a acquistata u n a ve ­
ra familiarità con le nevi: 
ora le distende in pr imi p ia­
ni ; morbidissimi, sotto un 
p a e s e . che resiste all 'aria 
cruda, ora (Sui quattromilo) 
riesce a Comporta sicuro con 
la roccia calda del monte, 
i coraggiosi splendori b ian­
chi e lampi d'oro; ora; a n ­
che più animosamente, si ' fa 
del tu t to •, fréddo, m a forte 
e vibrante , contro un cielo 
che si oserebbe dire « opaco 
di l impidezza»; e sa rende­
re il vetr igno delle Acque 
gelide- che scaturiscono dal 
ghiaccio. \ . 

DI Mario Bettinelli biso­
gna • scegliere Invernò sulle 
prealpi comasche: opera a-
ristocratica: un villaggio in 
pendio, costruito con bella 
sicurezze^ e sagomato, sui 
grigi bruni delle case, da 

straterell i e str ie di neve, 
i n u n a armonia di fine sen-
isibjlità cromatica, pu r t rop ­
po u n poco dispersa dalla 
iner te cornice bianca. 

Accanto a qualche impres­
sione di Angelo Mal invemi , 
ci ferma Cesare Maggi. Que­
sto . art ista di molte espe­
rienze, a contat to con la 
montagna, me t t e Ih valore 
t a luna delle s u e doti m i -
£l lnri : serietà di ricérca, 
nobi l tà di tecnica: guardate 
il Vallone di Bosses, la bel­
la conca bronzea con om­
bre e luci sulla chiesa e le 
d u e o t re casette che paiono 
u n gruppo spauri to di crea­
tu re umane nella neve che 
lo affoga, e no ta te il pas ­
sàggio scavato in quella 
densità bianca modellata da 
ombre grigio azzurre. P r ò -
fondi sono anche Inverno 
nei pressi . di Arosa, con 
quel gioco di neve in alto, 
luminosa sopra , u n a zona 
gelida d'ombra, ^ nel senso 
del tagliente freddo inver ­
na le e Nei mont i della St i -
^ia, c o n ' q u e i gioghi sicuri, 
dominatori , nel viola grigio 
del ghiaccio e della pietra. 

Tut^ 'al tra è l a na tu r a di 
Mario. Moretti iPoggla: aper­
to,' l ibero, sereno, ama " sem­
pre , le scene vas te e ricche 
di prospett iva: I l Ro»a moe-
stoso e Sotto il Monte Rosa 
ci comunicano la serena l e ­
tizia che i sempre nell 'aper­
to viso dell 'artista. 

Anche Oreste Albertini 
l 'abbiamo r i t rovato qui con 
piacere: prezioso, proprio 
nel sepso che gli orefici 
danno a cer te pie t re , il silo 
Lago d'Anterrfionia è canta­
to in ogni riflesso con un 
delicato contrappunto colo­
ristico; ' caldo e dorato, r e ­
spira nella gioia della luce 
che lo imbeve Un passo: ma 
l 'opera p iù signorile è Val 
di Fassa: la squil lante a rmo­
nia di verdi e gialli, di a r ­
gento e di celeste, raggiun­
ge un alto grado Urico: la 

valle si s tende felice sotto 
un cielo trasvolato/ da nub i 
mobilissime e luminose: il 
piccolo quadro- ' è una delle 
più vive opere della m o ­
stra. . 

: • : : , : • • • ' . : ; • • • > • . • , - . : • • • • • ; • 

Nella sala dove Antonio 
Soncini raccoglie quelle sue 
visioni un po' sentimentali 
della montagna, in cui si 
a t tende che egli met ta p i ù 
densità e solidità di volu­
mi, più decisione di ch iaro­
scuro «.robustezza di colo­
re, Luigi Zago s'è lasciato 
andare ad esporre certe i m ­
mense Torri del Vajolet che 
son r imaste nel piano della 
fotografia. P iù sicuro é ne l ­
la Visione dalla Grigna, seb­
bene l 'arduo gioco prospe t ­
tico, specialmente nei d u e 
laghetti o l t re la montagna, 
non gli Bla p ienamente r i u ­
scito;, egli mostra in Poesia 
invernale che può darci di 
sé prove p i a sicure; e lo a-
spettiamto a un 'a l t ra mostra . 

Perchè (ecco quel che g io­
va dire a conclusione) l ' e ­
sposizione alla Galleria B a n -
zini, non c'è sembrata af­
fatto u n inut i le doppione; ci 
ha Invece acceso un deside­
rio di più vas te e compiute 
conoscenze. \ . \ 

Anche qui soh mancati t a ­
luni fra i maggiori poeti 
della montagna; anche qui 
non si son visti quei nuovi 
e sconosciuti che pu r si p r e ­
parano ,é. si affermano. 

Vogliamo incitare il Cam-
pestrinl, vogliamo incitare 
gli studenti della S.U.C.A.L 
a continuare, a insistere, a 
far meglio. ' V 
î  .-Torniamo ad affermare 
che nella p i t tu ra contem­
poranea, cerne nella le t te ra­
tura; la montagna può por ­
t a re u n senso di potenza, 
ma anche di sanità e d 'equi­
librio, morale e tecnico, di 
cui, di giorno in giorno, si 
fa più urgente la necessità. 

E t to re Cozzani 

La Grande 
Al t . , 

in Valséàìa 
( 
j 

DOVE SORGE 

a RIFUGIO 

«ÒITTA'I 
D I M O R T A S A » 

CHE VERK>t' 

INAUGURALO 

DOMENICA 
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RICCARDO CASSIN ORATORE 
Tinalmenie Chiin i>enne a 

Padova. 'Lo aspettavamo da 
tempi). Verini! per un pubbli­
co ristretto,, che'; oli vuol bene 
t che lo avrebbe comunque 
c a p i t o . •• 

Pinotti lo prtsentd nell'aula 
di Miner'otopiaJftli'UnitJarsitd: 
«Questo i Ca&ìn e basta..» 
é saltd neiV ba|ich{ del pub­
blico. ;• •-'; :'f\ 

Gli sguardi siVconcentrarono 
sull'uòmo rimo^o solò. 

Cossin, ' iin po' sorpreso, si 
sforzò di allunffar quel colto 
taurino dalla roccaforte delle 
spalle possenti,' puntò diritto 
sul pubblico il suo sguardo 
chiaro « sicuro t gli scappò 
il sorriso. ;'•;• ,-'5|;'' 

La sintonizzOsione aevenne 
immediota, . cordiate e l'op-
ptauso scoppiò : spontoneo, in­
tenso, lungo dd non finire. 

Casain sali in cattedra, si 
armò di bacchetta, si rivolse 
oU'opcratore; « Pronto ». Così, 
tome quando t'attacca: «porto». 

Iniziò a l^jgere con quel suo 
accento largo» .lombardo-(roo 
a noi, cosi biòndo,'cosi robU' 
sto, cosi pulito di fuori e di 
dentro, pareva uno dell'Alti­
piano d'Asiago) -e continuò 
con quel suo dire claudicante 
ondeggionte, come occordafo 
sul passo pesante di chi 
è abituato «*eorpÌ7tor» sui 
monti. 

Cassin non * orofor« • òhi 

non co in roccio, forse, a trat­
ti, lo trova penoso. Per noi 
invece Cassin oratore ci a-
vrebbe deluso, perchè azione 
e retorica non soppiamo co-
niugorle. 

Soltanto vorremmo che Cas­
sin non leggesse, Cassin deve 
raccontare; raccontare sempli 
cernente, come raccontò quan­
do lo assediammo in Sede e 
divenne ( tutto nostro. Roceon 
tare coti quel suo dire con 
ciso, solido, umano, occentuon-
do magari quella sua naturale 
sfumatura faceta di veneto. 
Perché Cassin uomo, piccolo 
uomo, con anima è cuore gran, 
di e non superuomo parta dei 
suoi primi passi, delle sue pri­
me vittorie, dette sue lotte sui 
monti con tanta semplicità. 
Con lo sempUdfd dell' uomo 
umile, con la serenitd del 
forte. 

Conosce . le sue possibilità, 
mo riconosce sempre quella 
immenso'^— spesso invincibile 
— dello grande Moliorda con 
la quale s'è misurato sempre 
cosciente, preparato, ormato 
della suo strutturo intemo che 
è stupenda risultante di vote 
re, di sentire, di onetare, di 
resistere, 

Cassin non è un cinico. Egli 
sente tutta la bellezza e gran 
dezza della lotta sul monte e 
trova in quello lotto il mezzo 
per conquistare la serenità 
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HIMALAYÀ: m^^ réUgiosa 
E' giupno. Dalla val lata di 

Kulu, ultima ondata della 
pianura indogranoetica ribol­
lente di Vito contro gli aridi 
scogli dell'Himalovo, ci af­
facciamo alla nuda voragine 
della valle del Chenab, e ab­
biamo davanti a noi le rocce 
della Grande Cateno Hima-
lovana. §èWib"ì'a'"che''la vito 

Il passo, '• che alle orde di 
Gengiskan si-apri come una 

di •pietra vivo «'ammassano, 
s'affollano fra la verzura: 
sono le case a tettò piatto di 
Keylang, à il cttora vivo del 
Lahoul. 

C'è un brusio, oro, nell 'a­
r ia ; un brusio di stioni e di 
colori. E' giugno. 

Alto sullo collina il mona-
stero di Sham-Sho domina 

sia 'imp'rovvìsataeitiecc^saìaf l»,4««i:tófar*f^'<*"W':C*?f''*i **•" 
si come la religióne, in tutte 
le'sue espressioni, è ti centro 

no In circolo, ghignando at­
traverso maschere di animali 
e di spiriti maligni. 

Lo rappresentazione è 
sfarzosa e vigorosa, le danze 
sono selvagge e fanatiche. Al 
centro dello spiazzo è ti La­
ma direttore delle danze, che 
regola a bacchetta ognt bal­
lerino e dà lo spunto od ogni 
aìUioa figura,'tncTSOndoru: la 
cadenza. Spesso, durante lo 
spettocolo, che dura ore ed 
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Ma quando squilla la gran tromba d'ottone.., 
Lahouli chiamano 1 

I lama ro«sl del convento di Keylang, 
fedeli a raccolta. 

porta sulle favolose ricchez­
ze dell'India, si apre a noi 
come la soglia del nullo. Il 
passo di Rohtang, la soglia 
del nullo. • . 

Scendiamo. Siarnscc."ìi/or­
se di trecento metr i ; ed ec­
co lo roccia sembra prender 
vita. La roccio osswme lo 
forma di uno cattedrale: una 
cattedrale fossile. E' il mo­
nostero di Koksar. in un ca­
vo di roccio, noscosto nel-si­
lenzio. • Il lama rosso che si 
affaccia al'portale: e subito 
scompore è uno macchio v i ­
vo di silenzio net silenzio. -

Procediamo. Rompe l'aria 
un volo di golii di montagna: 
il maschio e lo femmina: u -
no saetto di vita, nell 'aria, 
che s i dirige giù verso valle. 

Mentre noi ' scendiamo, ' il 
verde sale: verde quieto e 
solenne di conifere, verde 
dolce di betulle. Lo; volle si 
oltorgo, sì distende in pctidii 
verdi, si rompe in piccoli 
compi coltivati, digradanti 
a terrazze.. Cubi d'argilla e 

attorno al quale si raccoglie 

lonaiÉ 
organizzato dalla Sszlonè di Vigevano del, 
C.A.Ì. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenbeig-Grober, al Colle d'Olen 

•: (metri 2871) 
Dieci t aml let t imanaH dal 6 Inglio al 14 settembre. ' 
Quota di partecipazione L. 7300 pe r turno. 
E' previsto 11 viaggio in autopullman in par tenza da 
Milano. 
Camere a due lett i , bar , sale, sala da pranzo in gran­
diosa veranda, telefono, luce elettrica. — Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressone/ la Tr i ­

nile (m. 1672) ore 3,30 su comode mulat t iere . 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

lo Vito povera e sparsa delle 
gènti della ^vallata. 

Lo Vito dei monaci — i la­
m a —̂  e delle monache — le 
pomo — esprime lo duplice 
esigenza delle genti del La­
houl:'. l 'esigenza' delia con­
templazione, e quella dell 'e-
stcriórizzozione; • lo esigenza 
prettamente b.uddlsfico della 
m.edltazione solitaria e quel­
la corofteristico del dionisi-
smo indù.' ]'"''•'•• 

JVell'intimo del monastero 
tutto è silenzio. Persino la 
preghiera è muto . Muoven­
dosi lungo i corridoi, i mo­
naci sfiorano con la mano la. 
ruota della preghiera, e la 
preghiera gira SÌIBTUÌOSO a t ­
torno al rozzo osse di legno. 
In un .silènzio di secoli, le 
statuette dei Grandi Lama 
defunti del convento sfanno 
accosciate ai piedi della divi­
nità. Alla solenne preseriza 
del capo (<el convento, le 
monache mangiano la loro 
zuppa di tè e di orzo in poi 
vere, scambiandosi mute be­
nedizioni 

Ma quando squilla la gran 
tromba di ottone, è segno che 
il silenzio si rompo, che 
l immobili ta «{ sciolga nel 
movimento. I demani che si 
affollano torbidi nei mean­
dr i dell 'animo umano posso . 
no ora irrompere all'esterno 
e donzore sull'argilla pattuta 
del' cortUe, mostrarsi in tutto 
la: loro evidenza grottesca, 
piroettare come ridicole ma­
rionette, per essere inaine 
frustati, scoccioti, dissolti. 

E* questo il senso della 
danza demoniaca della Ta-
masha. '.'-compagnàti da 
tamburi, x mbali e trombe 
gigonti,' i donzotori vestiti di 
broccato, calzati di scarpe 
finemente risapuitr, t u rb ino . 

ore, è lui che si avv ic ino-a 
questo e o quel danzotore, per 
riallacciare un nostro di m a ­
schero allentato, per racco­
gliere uno « shosh» caduto a 
terrò. Le danze hanno uval-
che punto di contotto con i 
balli russi, molto simili od 
essi nei movimenti delle 
gambe e nei mezzi giri di 
tu t to lo persona piegato in 
due sui talloni. E' un cont i ­
nuo girotondo-su di-uno pi­
sta circolare, e le figure più 
difficili ed ardite vengono e-
seguite al passaggio dinnanzi 
al Lama. 

La musica segue m o l t o da 
vicino l'azione, oro indugian­
do in un ritmo lento e ca­
denzato, ora lanciandosi in 
fughe oudocissime, troncate 
bruscamente dal cessar della 
danza. 

Frattanto, sedute in gruppi 
sotto gli alberi di salice, le 
donne del Lahoul è del La-
dakh. s ' intrattengono fra lo­
ro: fone non si sono riviste 
dolio Tomosho dell 'anno p r e ­
cedente; e pore che il r i to 

religioso, pét;il suo stesso ri­
petersi nelle'forme consuete, 
passi in io_ttordine di fronte 
aV'urgenza'i'all'attualità del­
le notizie 'dèlio vita d'ogni 
giorno. -La,- linguo lohouli 
scoppietta TÌei.suoi monosil­
labi frequcntfì che lo rendo­
no molto sii»ile ol cinese; 
l'unico.por'ot<4ehe riusciamo 
ad>affeh%ri(Smèl'P&^uto'-:d'joc-
c o s i o n e - ^ pure"- r con cui si 
solutono ancMe i lama. Sa­
remmo c u r i o » d* sapere che 
coso si : dicano le donne 
«pond i t» , (jhè, per aver se­
guito s e t t e ' d o s s i di scuola, 
hanno il diritto di por tare il 
grozioso coppellino schiac­
ciato, di coWr;verdc, rosso e 
giallo. Lo, sguardo indugia 
sugli s t rani tipi di donne del 

lontano Ladakh, sul loro co 
pricapo, . che, esiguo sulla 
fronte, s'allarga e s'appesan-
tisce sullo nuca e sulle spal­
le, t u t t o , cosporso delle tur^ 
chesi dello loro dote. 

Ma ad un tratto l'occhio si 
alzo come od un richiamo, e 
scorge le vet te bionche al 
tissime, e si figge in esse, ed 
è=gtd- ol tre . iLpresen te . , „ ; 

Uno dei Seicento 

Uno del seicento Italiani 
cho hanno recentemente illu­
strato nella Mostra di Milano 
la loro straordinaria vicenda 
himalsyena e che stanno ora 
raccogliendo in una collana di 
volumetti — edita sotto il pa^ 
troclnio del Club Alpino Ita^ 
llano — 1 ricordi e 1 risultati 
della loro esperienza. 

Gli svìzzeri verso 
la Sórgente del Bhagirati 
Fra le varie; spedizioni che 

hanno per scopo l 'esplorazio­
ne della catena p iù alta del-
l'HlmaTaya, quella svizzera 
del 1947, gruppo Lohner -Su t -
ter, è già suljposto. Secondo 
le notizie più recenti essa ha 
lasciato le ul t ime s t rade ca-
rozzabili e Ihlitiato la marcia 
di 260 chilometri che la por­
t e r à , al campo base del 
ghiacciaio di Gangotr i . Se­
dici giorni saranno necessari 
per raggiungerto. La signora 
Lohner e Andrea Roch, ca­
po della spedizione, pr ima 
della loro partenza avevano 
reso visita al pr incipe Tehri 
Garhwal , che jU ha forniti di 
una scorta mili tare. 

La pr ima tai)pa porterà gli 
alpinisti in. cinque giorni di 
marcia, nei dintorni di Ut -
tarkaski , ove fi, t rova un o-
spedale e un ufficio postale 
con telegrafo e da cui appo­
siti messaggeri assumeranno 
il servìzio di collegamento 
con la spedizione, che t r a ­
smetterà - ad lessi le notizie 
sulla spedizione. Cosi 11 con­
tat to con la missione svizze­
ra sarà sèmpre mantenuto . 

I successivi ; t r e giorni di 
marcia condurranno a Harsil 
(m. 2600), villaggio estivo per 
l mandr iani del Tibet. E' a 
Harsi l che una pa r t e delle 
provvigioni, acquistate in 
Svizzera, sarahno immagaz­
zinate, ciò che consentirà di 
r idurre il numero dei por ta ­
tori, che p u r sono grave­
mente carichi, da 100 a 70. 

II campo d'estate di Gan-
gotri (m. 3150) è 11 tempio 
dei pellegrini ' Gaumuk sa ­
ranno le mète seguenti. E' in 

questa regione, disseminata 
di fiori strani e in cui scatu 
risce la sorgente sacra del 
Bhagirat i , che ver rà installa 
to per due mesi 11 campo 
d'esplorazione. Si t ra t t a di 
un vero Eldorado che gli 
svizzeri paragonano al loro 
Bergell, con la sola diffe­
renza dell 'altitudine dei 
mont i . 

Sull 'al tro versante della 
montagna si t rova il vi l lag­
gio di Kedarnath, ove il-noto 
esploratore Eric Shipton a 
veva trovato le tracce di un 
ihostro che poteva avere p iù 
di qua t t ro metr i di altezza 
Dovrebbe t ra t tars i di un or­
so gigante, ma in ogni caso, 
i suoi portatori ne ebbero 
una pau ra mat ta e si t'ifluta 
rono da allora di pene t ra re 
nel le grotte, gridando e ur^ 
landò tut to il giorno per 
scacciare il mostro. 

fi' uscita 
la Rivista mensile del C.A.I. n. 3. 
marzo 1947. . Sommarlo: «Al so-
ci del Club Alpmd Italiano > di 
Bartolomeo Figari; Michelangelo 
Vassallo, Otto Bandera: < Il 
Gruppo del Thamsar nel Dhau 
la Dhar»; Tltn Plaz: «Preusi»; 
Kartrobert Schaefer: «Il destino 
del Rifugi del Cervino »; Ettore 
Servlda: «La Grotta di Camal­
lo»; Eugenio Fasana: «Inter­
pretazioni minime >; ' Giuseppe 
Nangeronli^* Il Glacialismo ber. 
gamasco » ; Piero Qhlglione 
' Andes Patagonlcos»; Gianni 
Merini:~«Gli alpigiani e lo sport 
invernale»; R. Giannottl: «Il 
Consorzio Alpi Apuane »; Mary 
Tlbaldl Chiesa; «I pesciolini 
d'oro » ; Cronaca Alpina - Libri 
e Riviste - Atti e Comunicati 
della Sede centrale. In coperti­
na: «Ultimo Sole sulle acque del. 
la GUère» di don Piero Solerò. 
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(con quale beoto espressione 
disse delle gioie elorffitegli 
dalla Montagna) e credo che 
pochi uomini che come lui 
hanno sjìdato lo morte sento, 
no < riconoscano l'immenso 
dono dello vita. 

Ho detto che non t un ci­
nico, perchè egli non opportie-
ne a quella categoria di per­
sone che portano dello Mon-
togno con quell'ostentoto tn-
differenza con cui, altre, rac­
contano della guerra còmi di 
una partita a caccio. 

Coittn dice delta Montagna 
con quel pudore caratteristico 
con il quale vediamo tutte le 
cose che veromente omiamo, 
e ciò, lo rende oncora più 
gronde o noi che cosi lo pen­
sammo e to volemmo. E' u-
mono, 

23isse della tragico ascensio­
ne al Badile; «I l giorno dopo 
tornommo su a prenderli » (i 
Morti Molteni e Valjecchi). 
Cosi, semplicemente come di­
cevano oltri uomini, su altri 
Monti, buttondosi fuori; « lo 
nodo o prendermelo ». 

Non è un borioso. Ascolto-
f elo; « Comici è grandissimo, 
con un po' più di volontd sa­
rebbe passato dappertutto. 
Ratti? Se ci fosse Ratti il prò-
btemo ultimo dello « Civetta » 
sarebbe ormai risolto. Wessun 
uomo poteva uguagliare la po­
tenza di Ratti. Gervosutti? 
Grondissimo, completo, fortis­
simo... * 

E Cassini ozzordommo noi 
pettegoli, o bruciapelo. 

« Cossin ho un desiderio so­
lo; che i giovani si battono 
preparati sui Monti; che vin­
cano. Sar i il più lieto di quel­
le vittorie. Lui ormai è vec­
chio ed ha un ginocchio rovi­
nato, ma può ancora immettere 
nei giovani lo .sua passione 
otto Montagna; la Montagna 
solo regno di pace ». 

E ci guordò con, quegli oc­
chi limpidi. Ero ffonquiUo e 
sereno. 

Albe r to Albert ini 

U3ar, 

VI 
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In cui si 'parla 'delle nozioni fondameli' 
tali tecniche per superare pareti montane 

Don Carlo Gnocchi, il va-
loroso cappellano degli Alpini, 
ora anche dirigente della Casa 
di Arosio per i bambini muti­
lati di guerra (1), ha dato alle 
stampe la H I edizione di 
€ cristo con gli Alpini », edi­
zione che riveduta .e ampliata 
con articoli sulla nostra tra­
gica 8 sfortunata campagna di 
Russia, merita di essere com­
perata da tut t i gli alpinisti, 
dato poi che 11 ricavo va a 
beneficio della Casa di Arosio 
di cui sopra 

Olà su <Lo Scarpone» del 
16-5-1942, ebblmo a recensire 
la I ' edizione, tessendo le doti, 
con un altro articolo (2), dei 
silenziosi figli della montagna; 
doti che emergono sempre in 
tut ta la umanissima prosa del 
nostro eletto Autore, che ha 
raccolto ancora una volta 1 
vari articoli apparsi nella s tam­
pa quotidiana, come « per un 
dovere di tutti l reduci, per 
impedire che le virtù, del po­
polo italiano dimostrate in 
cfuesta tragedia abbiano ad 
essere dimenticate, o peggio 
rinnegate e sconfessate. I eo-
diitt non devono morire una 
seconda volta nella dimenti­
canza dei superstiti; e la sacra 
eredità dei loro figli non deve 
soffrire per quelle della grave 
sconfitta militare ». 

E bisogna ricordarsi di que­
sti nostri morti dell'Africa, 
della Grecia, della Russia; i 
morti di fame e di sofferenze 
e di disperazione nel tragici 
campi di concentramento; 1 
feriti e i mutilati , e tutt i co-
loro che sono tornati sfiniti 
materialmente e splrltualmen. 
te e che hanno 11 diritto di 
essere anch'essi assistiti e a lu . 
tati . 

Oli Alpini sono forse quelli 
che hanno dato il massimo 
sacrificio e don Carlo Onocchl, 
nobile figura di sacerdote, di 
maestro, di amico, di osserva­
tore e di grande cuore (3), 
apostolo di bene materiale e 
spirituale, che h a diviso le pe­
ne inenarrabili dei suol sol­
dati, le atroci realtà, e che li 
ha visti morire virilmente col 
pensiero rivolto alla casa, alla 
famiglia, a Dio, è il testimoniò 
oculare della loro tragedia e 
del loro sfortunato valore. 

I l tributo doloroso del nostro 
popolo della montagna unito 
a tutt i gli altri, sia di monito 
al governanti per la soluzione 
dei gravi problemi sociali che 
travagliano la. Nazione e l'u­
manità. Problemi economici e 
morali che solo 11 lavoro e la 
concordia potranno risòlvere, 
onde i popoli .possano avere la 
possibilità di 'Tivere, di pro­
gredire, di ascendere. 

Edoardo Colombo 

Terminata la rassegna del­
l' evoluzione dell' Alpinismo 
dalla nascita ai giorni no­
stri , passo senz'altro alla 
par te tecnica vera e propr ia 
per i l luminare 1 giovani a-
mant l dell 'alpe e pe r a r r i c ­
chire le nozioni degli alpi­
nisti consumati. Dato che la 
stagione è adatta, parlerò 
subito del l 'arramplcare sulla 
roccia, tralasciando le nO' 
zionl base per l 'alpinista, 
che t ra t terò in un secondo 
tempo, anche perchè parec­
chi amici, in procinto di ini­
ziare la stagione estiva, mi 
pregano di farlo. 

Sicché:' pe r fare delle a r 
rampica'te su roccia, inizial­
mente t r e cose sono ind i 
spensabill: I) la roccia (sot' 
to forma di pareti di dolO' 
mia, granito, ecc.); II) alcu­
ni metr i di corda robusta 
e possibilmente pieghevole; 
III) qualcuno che a r rampl 
chi. Una volta avvicinati 
questi elementi fondamenta ' 
11, si passa all 'azione. 

Posto che coloro che VO' 
gliono in t raprendere la sâ  
llta siano due, questi si de 
vono legare. E' o w l o r icor 
dare che per legatura si in­
tende l 'assicurarsi la vita 
con un nodo scorsolo fatto 
al capo estremo della corda 
e non il cingersi completa 
mente il corpo con la corda 
stessa; che, in tal caso, i 
movimenti verrebbero enor­
memente ostacolati, pregiu-
dicendo la sicurezza dell 'ar­
rampicatore. La lega tura va 
fatta in vita e le braccia 
debbono essere lasciate fuo­
ri, sennò ciao Ninet ta . 

Legati 1 due al capi estre 
mi, provvedano a calzare 
scarpe adat te (a loro parere) 
evitando di leggere le pole 
miche sulla « b o n t à » delle 
scarpe chiodate o gommate, 
sennò l 'arrampicata o non 
la fanno più o la fanno con 
una scarpa per • qual i tà per 
non dar tor to a nessuno. 

Se la pare te da affrontare 
è abbastanza incl inata da 
appar i re orizzontale, si può 
procedere con sicurezza per­
chè la forza di gravi tà ci fa 
un baffo e se anche uno 
scivola, al massimo si siede 
In t e r ra e poi si alza. Se In 
vece^ la pare te è abbastanza 
In piedi, la faccenda cam­
bia; allora bisogna s ta re più 
at tent i . 

Non sta bene iniziare l 'ar­
rampicata in due contempo­
raneamente sia per ragioni 
di sicurezza, sia perchè es­
sendo gli appigli scarsi in 
questo maledetto dopoguer­
ra, è bene usare 1 pochi esi­
stenti uno dopo l 'altro. 

Posto che il p r imo riesca 
a salire di qualche metro 
trovando un comodo terraz­
zino, si assicuri e cominci a 
t i rare la corda. Se la corda 
viene su facilmente vuol di 
re che il secondo non si è 
ancora legato. Allora si gr i ­
di: «Dai, non fare 11 fesso, 
legati ; cosa aspetti, la ve ­
nuta del Messia? ». Frase 
che andrà gridata parecchie 
volte (come le al tre che do­
vete dire lungo l 'arrampica 
t a ) . perchè in montagna c'è 
l'eco e non si capisce un ca­
volo quando uno grida. 

Se invece la corda comin­
cerà a tendersi, vo r rà dire 
che state sollevando di peso 
il vostro secondo che, come 
di consueto, si spaccherà il 
cervello per capire dove il 
pr imo ha trovato gli appigli 
che ora luì non t rova. 

Può anche darsi 11 caso 
che il pr imo, al l 'a t taccò del­
la parete, non trovi appigli 
e continui a raschiare con 
le unghie la roccia. In tal 
caso è inutile Insistere ed è 
consigliabile la r inuncia, de­
dicando le ore l ìbere alla 

della (1) Veggasl; « Corriera 
Sera», B maggio 1947. 

(2) Veggail: « Lo Scarpone » 
del 18-2-1943: «Alpini d'Italia». 

(3) Veggasl: <U> Scarpone» 
del liS-3-1945, la recensione del­
l'altro' libro del meaeslmo Auto-
re < La recensione del cuore >. 

n libro di Don Carlo Onocchl 
« Cristo con gli Alpini » — edi­
zione ampliata, < La Scuola > e-
dltrice - Brescia — è In depo­
sito anche al nosHo recapito in 
via Meravigli 14 (negozio Co­
lombo), 1 ezzo L. 120. Acquista-
telo: è un'opera di bene. 

Casa Alpina 
dello Studente 

Gressoneu St. Jean 
Al piedi del M. Rosa, a 

Oressoney St. Jean, m valle 
d'Aosta (m. 1400), si apre 
una « Casa alpina dello Stu­
dente », allo scopo di acco­
gliere ragazzi e giovani che 
desiderino attendere ai loro 
studi e nello stesso tempo 
godere del vantaggi del­
l'aria e della vita salubre 
di montagna. 

Al giovani viene offerta 
una buona pensione, tratta­
mento famigliare e signorile 
ad un tempo, una prepara­
zione seria agli esami che 
essi dovranno sostenere. La 

- Casa assicura la migliore as­
sistenza e cura fisica, mora­
le e spirituale, affinchè 1 
giovani crescano vigorosi di 
corpo, pronti e saggi di in­
telletto. forU • buoni di ca­
rattere; "* 

Oltre allo svolgimento dei 
programmi di studio, si t e r . 
ranno corsi facoltativi di 
lingue estere, di musica, di 
alpinismo, sci e pattinaggio. 

La Casa ha a disposizione 
un Direttore spirituale, un 
Sanitario, una Guida alpina 
e un Maestro di sci e pat­
tinaggio. -• 

La Casa fnnclona tuttb 
l'anno; apertura li 1° lu­
glio p. V. 

Per informazioni, condlzlo. 
ni d'ammissione, ecc.. rivol­
gersi alla 4 Direzione della 
Casa alpina dello Studente», 
Gressoney-St. Jean (Aosta). 

raccolta- di ranuncoli • di 
al t r i fiori alpestri, distrazio­
ne questa. Sia p u r e meno 
emozionante, ma p iù adat ta 
alfa salute. 

Considerando il pr imo ca-
so, e cioè l'esistenza di appi» 
gli e doti fisiche vostre a t te 
al superamento dello diffi­
coltà, una volta che 11 s e ­
condo di cordata ha r a g ­
giunto 11 primo, questi, u n a 
volta che il compagno h a 
assicurato la corda a r ro to­
landola ^plù volte at torno al 
collo, p renda a salire. 

Pe r la buona riuscita del­
l 'arrampicata e per oscuri 
principil tecnici, è indispen­
sabile tenere lontano il cor­
po il p iù possibile dalla p a ­
rete. Non eccessivamente 
però, almeno una m a n o e 
un piede debbono sempre 
toccare appigli o p ro tube­
ranze della tnontagna, anche 
perchè uno, allontanandosi 
eccessivamente dalla parete, 
in conseguenza di ben note 
leggi natural i , può r i tornare 
a piano terreno. 

Cont inuando col sistema 
sopra spiegato, non sarà dif­
ficile raggiungere la vetta 
dove si darà fondo alle r i ­
serve viveri dopo la r i tuale 
s tret ta di mano. Chi nello 
zaino av rà por ta to della 
grappa, potrà anche berla. 

Piccola Posta. Sabatini Arlal-
do, Cesano. Ricevut letter. Pros-
sim volt parlerò de' chlod et 
martell. Te salut. 

Gli "Amici della.Natura", 
alteodoDO gli alpinisti 

Si sta costituendo in Mila­
no l'AsTOCiazlone < Amici del­
la Natura » che varrà a far 
parte dell' omonima Federa­
zione Internazionale. Apposi­
ta Commissione ha già elabo­
rato uno schema di Statuto 
per 11 gruppo italiano. 

Tale Statuto sarà preposto 
all'Assemblea generale costi­
tutiva dell'Associazione, alla 
quale sono invitati tutti colo­
ro che amando la Natura e 
riconoscendone i doni prezio­
si, constatano con rammarico 
come l'attuale società si sia 
gradatamente allontanata dal­
la grande Madre comune,. e 
come questo ullontanamento 
sia fonte di moltissimi mali 
sociali ed individuali. 

« L'Associazione si propone 
« di dijffondere l'amore per le 
« bellezze naturoli e di far co-
« noscere e comprendere quel-
« Io che lo Waturo offre » cosi 
comincia lo Statuto sociale. 

Gli scopi che si propongono 
gli « Amici della Natura » sono 
vasti e abbracciano non solo 
problemi Igienici e naturisti­
ci, ma affrontano decisamente 
anche problemi sociali e cul­
turali che differenziano questa 
nuova Associazione da qual­
siasi altra già esistente In Ita­
lia. 

Tali scopi sono; « Elevare il 
livello morale e sociale del­
l'individuo, aiutandolo o lot­
tare contro l'inaridimento del-
l'onimo, l'indebolimento pro­
gressivo del fisico e il rilassa­
mento morolc, causati dalle so­
vrastrutture dogmatiche, tra­
dizionali e conformiste che gli 
impediscono un intimo e spon­
taneo contatto con to nottiro ». 

« i4rviare l 'uomo a impo­
stare ii proprio lavoro o lo 
propria vita sociale su criteri 
igienici razionati ed artistici ». 

«Roggiungere nel comune a-
more per lo notura, lo reci­
proca comprensione tra i Po­
poli per un pia alto ideole di 
fraternità e di pace ». 

XI Comitato Promotore si r i ­
volge agli alpinisti perchè essi 
sono già molto vicini a tale 
programma. Gli amanti ' della 
montagna sono indubbiamente 
1 più grandi ammiratori e i 
migliori conoscitori delle bel­
lezze naturali. 

Gli ammaestramenti spiri­
tuali e sociali che essi rice­
vono sulla vette sono felicissi­
mi punti di contatto con gli 
scopi che la nuova Associa­
zione si propone di raggiun­
gere. Il Comitato (di cui fa 
parte anche l'accademico del 
C. A. I. Milano, Pompeo Ma-
rimonti), sarà perciò lieto • 
lusingato dell' interessamento 
dî  ogni alpinista alla nuova 
Associazione e li invita a pren­
dere contatto con la Segréte-
ria, che provvisoriamente ha 

'sede in via Meravigli 2, Mi­
lano, inviando una parola di 
adesione. 

La scomparsa di Ramuz 
In una Clinica di Losanna 

è deceduto negli scorsi gior­
ni lo scrittore svizzero Char­
les Ferdinand Ramuz, che era 
stato sottoposto ad un'opera­
zione chirurgica. 

Il Ramuz è conosciuto nel 
mondo alpinistico italiano so­
prattutto per 1 suoi romanzi 
«La separazione delle raz­
ze, (ormai esaurito) e <Pau. 
ra In montagna», entrambi 
pubblicati pei tipi dell'Eroica 
di Milano. Specialmente ap­
prezzato il secondo, che a ra­
gione può considerarsi 11 suo 
capolavoro, per l'eccezionale 
vigore e la singolarità dello 
stile. 

Il Ramuz è tempre vissuto 
a Pully, villaggio presso Lo­
sanna. Scrittore di stile r i ­
voluzionario, diede luogo, a 
suo tempo, ad un «caso Ra­
m u z . , che mise a rumore i l 
mondo intemazionale della 
lettere. Nel l'39 conquistò U 
Priy «Romand» di 100 mllii 
franchi svfz^rL 
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«nuovo Consiglio|;_4_'|j||H(||.|jjj,_^ 
al completo 

Sciogliendo la riserva fatta 
nel N. 10 dello « Scarpone », 
diamo qui sotto la l ista com­
pleta dei componenti i l nuovo 
Consiglio Sezionale, r iman­
dando al numero prossimo la 
pubblicazione dell'elenco delle 
var ie Commissioni interne, di 
cui alcune d i , nuova Istitu­
zione: 

Presidente: Bel lo rag. Ma­
rio; Vice presidenti: Negri 
Carlo, Zoja Igino; Consiglieri; 
Castoldi dr. Carlo, Cattaneo 
Ing. Ezio, Cavallotti Angelo , 
Colombi rag. Mario, Contini 
bàuro , D e Minerbi dr. Leo -
hàrdOj D e Tisi Giuseppe, F a -
lésehinl Guido, Fusco dr. Vin­
cenzo, Laeng dr. Gualtiero, 
tiOngonl Piero, MapelU Giusep­
pe, Nangeroni prof. Giuseppe, 
Oppio ' Nino, Schiavoni ing. 
Giuseppe, Silvestri Guido, Si' 
toni Franco, Vitali Franco. 

Generoso gesto 
di Rosa De Marehi-Gurioni 

La gentile consocia Donna 
Rosa De Marchi Curioni ha 
fatto pervenire nelle mani del 
iiresidente, comm. Bello, una 
generosa donazione di L. 110 
tnila da destinarsi al fondo per 
la Ricostruzione dei Rifugi se-
Éionali danneggiati dalla guer­
ra. Il Presidente ha ringraziato 
«entitamente pel cospicuo con­
tributo, additando alla ricono-
scenzo del Consiglio e dei soci 
i l munifico gesto, con l'augu-
fio di trovare molti altri imi-
iàtori. 

Gite sociali 
"^ 28-29 Giugno 
fft l u o g o della gita al Monte 
^ l l e L o c c e soppressa per in-
aisponibl l i tà del Rif. Zamboni 

Giro de l Gruppo dS Brenta 
. R i f u g i Tukett e Pedrott i 

, (sentiero Orsi) » 

In vallone al la Sot tosez ione 
S.U.C.A.I. 

In autopul lman 

P o c h i posti disponibi l i 
Frofframnwi dettagliato ' in Sezione 

5-6 Lugl io 
Traversata del Col d'Olen) 
da Gressoney a d Alagna 

Gita di rappresentanza sezìo 
n a i e al l ' inaugurazione de l Ri­

f u g i o Città d i V i g e v a n o 
I n autopul lman da . Milano 
a Gressoney e da Àlagna a 

a Milano 
FrogramoM dettagliato in Sezione 

Via gnud»! 8 (Ingretw via Carnaggi» 2) 

Accantonamento a Cervinia 
Sono già pervenute parecchie 

iscrizioni al nostro Accantona­
mento a Cervinia, presso l'al­
bergo Jumeaux, in un'ala appo­
sitamente riservataci. I turni, di 
una settimana ciascuno, avranno 
inizio domenica 13 luglio e s i 
susseguiranno sino al 31 agosto. 
La quota di partecipazione, che 
indichiamo a titolo Informativo, 
sarà di L. 7.200 per ogni turno, 
salvo conguaglio in caso di sen­
sibili aumenti del prezzi. Il tur­
no comincia col pranzo della 
domenica e termina coi caffelat-
te della donienlca successiva. 
Sono in corso trattative per as' 
sicurare una guida a disposizio­
ne dì tutti 1 partecipanti. Il pro­
gramma dettagliato è in distri­
buzione. 

Gite sciistiche - allo Stelvlo — 
Lo Sci Club procede alacremen 
te all'organizzazione delle due 
gite sciistiche nella zona dello 
Stelvlo, che avranno luogo ri­
spettivamente n e i giorni 22-23 
giugno e 7-8 luglio (quest'ultima 
in coincidenza con la Staffetta 
internazionale, alla quale parte 
ciperanno nostre Squadre). Sa­
ranno effettuate, per ambedue le 
gite, partenze al mattino e al 
pomeriggio del sabato, con per 
nettamento alla 4» Cantoniera e 
a Bormio. Iscrizioni e Informa­
zioni in Sede. 

Scuola di roccia — Proseguono 
con successo le lezioni organiz­
zate dal nostro Gruppo e diret­
te dall'accadeinico Nino Oppio. 
Nelle domeniche 19 e 8 giugno, 
in Grignetta. gli allievi hanno 
effettuato salite alla Punta Giu­
lia al Torrione Cecilia ai Co­
stanza e alla vetta per la Se­
gantini. 

Sede sociale — il continuo ttu. 
mento del soci e il moltiollcarsi 
delle iniziatiue In tutte le atti­
vità del nostro Grumo, rende 
semiore viù vivo ed assillante il 
croblema della Sede. Il Consi-
alio si sta aia da temtjo occu­
pando della cosa, ma data la di1. 
flcoltd di trouare locali adatti. 
confida anche nell'lnteressamen. 
to di tutti i soci. 1 oualt sono 
oreoatl di seonalare Quanto oo-
trd loro etientualmente venire a 
conoscenza-In fatto di locali che 
si orestino olio SCODO. E' previ­
sto un vremio ver chi aura con. 
trìbulto In modo concreto a do­
tare la nostra Società di una Se­
de adatta. 

SERATA DI PROIEZIONI, j ^ 
La sera di martedì 1? luglio p.v. 
alle ore 21 in sede, saranno 
proiettate fotografie a colori di 
zone • turistiche svizzere. 

Blf. LUIGI BIETTI 
Si avverte che questo Rifugio 

è stato riaperto 11 1° giuKno fino 
al 12 lueUo e dal 24 asosto fino 
al 31 ottobre dal sabato alla do. 
menlca ed Ininterrottamente, con 
servizio di alberehetto. dal 12 
luglio al 24 agosto n. v. 

Data nero la erande affluenza 
che semnre si verifica In Que­
sta stagione ner la sua acco. 
Silente osDltalltà e la sua ma-
enlfica Doslzlone. al centro de) 
dirupato versante occidentale 
della Grlgna settentrionale e da 
to. ner contro. 11 numero limi 
tato del posti (21) si richiama 
nuovamente la necessità che 
ouonti intendono recartiisi in 
cojnttiwa si nrenotlno reoolar 
mente almeno otto Diorni orlma 
oresso la Direzione della Sezio­
ne di Milano del C.A.I., onde 
questa possa opportunamente re. 
solarsi nell'accogUere o meno 
successive prenotazioni ed infor. 
marne tempestivamente 11 cu 
stode. 

Qualsiasi altra forma di pre­
notazione anche fatta diretta, 
mente al custode non sarà rite­
nuta «alido e chi risulterà in so . 
prannumero dovrà rldiscendere 
alle balte ospitali di Era. ó pas. 
sare al vicino Rifugio Monza 
che ha una disponibilità di spa_ 
zio assai maggiore. 

.Per Informazioni rivolgersi In gjrezione o all'ispettore rag. 
iuseODe Cescottl. via PauUo 4. 

telef. 52.90L * 

S.U.C.A.I.-Milano 
Gite estive 

21-22 GIUGNO. — In Val 
dei Ratti: partenza sabato 21 
ó r e 13 in automezzo attrez­
zato , pernottamento al Ri fu­
g i o Volta. D o m e n i c a 22: 
g r u p p o A salita al P izzo Li -
c o n c i o (m. 3033), gruppo B 
arrampicate var ie sul Sasso 
Manduino, Punta Como, P u n ­
ta Magnaghl; r i torno ore 21 
Circa. 

28-29 GIUGNO. — Nel 
Gruppo del Brento: partenza 
isabato mattina in autopul l ­
m a n , ritorno a Milano d o m e ­
n i c a sera. Il programma det­
tagl iato è esposto i n sede. I -
scr ivers i poss ibi lmente entro 
11 21 g iugno. 

Le gite sono libere a tutti 
fe le iscrizioni s i TtcetJono o -
oni giorno in Segreteria,' via 
Silvio Vellico 6, tei. 88421. Ai 
gruppi impegnati in ascensio­
ni da compiersi in- cordata 
verranno ammessi solo quei 
partecipanti che, ad insinda-
caotte giudizio ae i ia uire-. 
Zione di gita, diano affida. 
m e n t o dt poter agevo lmente 
Superare te difficolta aeiie 
'fispettit)c ascensioni; essi ver 
ranno r iunit i in cordate già 
'preventivamente formate, ov­
vero guidate da un istruttore 
della Scuoio « A. Parravicini » 

. SOXTOSEZ. PIRELLI — L'il 
Jnaggio è. stata effettuata la pri­
m a gita sociale della stagione. 
Con mèta 1 Corni di Canzo (me­
ta 1.372)i Trenta 1 partecipanti; 
uct lne cordate hanno compiuto, 
à. scopo di allenamento, l'arrara-
lilcBta al Pilastrini. 

n 24-21, maggio seconda- gita 
Èlplnistica allo Zuccone dei 
CampelU (m. 2.170) sopra 1 Piai 
à i d i Bobbio. Otto cordate per 

rtnplesslve V3 persone, fra cui 
signorino, hanno compiuto la 

«alita alla vetta per la Cresta 

Prima ancora di completare la 
distribuzione del _ programma de , 
gli Accantonaménti 1947 nelle 
Dolomiti, le Iscrizioni si sono 
succedute a ritmo cosi accelera, 
to da assicurarne fin d'ora 11 
successo pieno. 

Tutti 1 turni dal 3 al 24 agggto 
sono oramai completi. Per t^le 
periodo rimangono posti .Ubfiii 
solo al « Contrln ». 

I nostri soci e Eli alpinisti Ita. 
Uanl che desiderano passare un 
periodo di attività o di vacanze 
alpine In Alto Adige hanno an. 
cora possibilità di scelta nel n e . 
rlodl 13 lugllo-3 agosto e 24 ago-
sto-7 settembre. I quattro rifugi 
ove si svolgono eli Accantona' 
menti nazionali della S.E.M. 
(Pordoi. Gardeccla. Contrin. 
Marmolada). tutti nel cuore del . 
le Dolomiti, possono soddisfare 
tutte le esigenze; riposo, lunghe 
escursioni attraverso soleggiate 
praterie e boschi ombrosi di co. 
n.5fere. ascensioni lungo sentieri 
e piste e poi rocce, pareti, torri 
neve, ghiaccio a volontà. Solo 
è necessario non arrivare troo-
DO tardi. 

Ricostruzione rifugi 
Nonostante 1 costi del mate­

riale di costruzione. 1 trasporti, 
la mano d'opera, le spese tutte, 
continuino ad aumentare. . la 
S.E.M. è più che mal decisa a 
sollecitare la finltura del suol 
rifugi In ricostruzione. Il vice-
nresldente Ambrogio Risarl. che 
organizza e dirige 1 la""'!, uni­
tamente a Cornelio Bramani. 
non conosce soste: e lavora e 
stimola 1 più modesti « collabo­
ratori » nella loro attività: pre­
stazione d'opera, offerte di ma­
teriali, raccolta di fondi sem­
pre... Insufficienti. 

Ma questa esemplare attività 
dà 1 suoi frutti. La visione di­
retta, o attraverso le fotografie, 
di quanto positivamente già si 
è fatto. Induce gli amici della 
montagna e quanti, anche estra­
nei all'ambiente alpinistico, an. 
prezzano le opere socialmente 
utili a dare 11 loro concorso eco . 
nomico. 

Segnaliamo oul il sesto elenco 
del sottoscrittori: Bolla Mario 
(secondo versamento) L. 100: 
Bazzlnl Ettore L. 200: Bedeschi 
Marisa L. 500: Banca Popolare 
Milano L. 2.000; Camagnl L. 1000; 
Folcia coniugi (2» vers.) L. 600: 
Galblati Filippo, alla memoria. 
L. 21.000; Jovenlttl Francesco (2» 
vers.) L. .300: Lusardl Vera 1240: 
« La Balra » L. 2.000: Mariani 
L. 1.000; Mattai Del Moro L. 2000; 
Pelrano Arturo (2° vers.) L. 170 
Parmigiani Ettore, alla memo­
ria, L. 200; Spada Ugo (2° vers.) 
L. 9.310; . TomlelU Adriano (2' 
vers.) L. 200; Sagra di Primave_ 
ra L. 3.705; raccolte In gite so­
ciali L. 11.300. 

Gara dello Stelvlo 
Lo nostra Sezione sciatori la­

vora alacremente ver l'oraanlz-
zazlone della Gara di sci a staf­
fette dello Stelvlo che si correrà 
domenica « luollo v. v. 

Numeroso sono ala le sauadre 
che hannrf..onnunciato il lojo 
in ter^ento^ Gli sciotort dello 
S.E.M. Jndubbiornente corranno 
cooliere l'occasione t>er passare 
uno buono olomota sulla neve 
anche in piena estate. 

Serata al Litta 
. Gli amici filodrammatici delle 
nostre capanne desiderano oHil . 
re nuovamente alle nostre fa­
miglie l'occasione di riunirsi a 
trascorrere spassosamente una 
serata In città. 

Con ocnl probabilità la serata 
si svolgerà al Teatro Lltta la 
sera del 27 corrente.. a-un anno 
di distanza dalla nr'ma. che ha 
ottenuto cosi lieto successo. 

I soci si tengano lnform.ìtl In 
sede, o prenotino subito / l bl-
Riletti d'Invito che verranno Io-

I 20 anni 
della Staffetta 
dello Stelvio 

,In ima lontana estate tre no­
stri esperti sciatori < scopriro­
no >. salendo al Passo dello Stel . 
vio. un magnifico ed Insupera­
bile campo di sci. Quell'Incom­
parabile soetta'-olo fu 11 seme 
che generò una manifestazione 
crmal giunta alla sua ventesima 
edizione, la < Staffetta dello 
S te lv lo . . 

Se ner 1 vecchi soci è un or­
goglio rilèggere oggi, a tanta 
.distanza di tempo, qtianto fu 
scritto a questo riguardo ne! 
giugno del 1927 sulla nostra ri­
vista « Le Prealnl ». che è iut­
iera nostalgicamente ricordata, 
per I giovani deve essere Incita, 
mento per ben continuare in 
quelle Innumerevoli iniziative 
che la S.E.M. ha sempre creato 
ed alle quali si è sempre dedi­
cata con l'ausilio ed 11 sacrificio 
del suol migliasi. 

Cosi si scriveva allora: 
« ...si card dinnanzi, in veste... 

estiva, un mocrniflco ed insune-
rabile campo di ski, il quale 
dal Giopo dello Stelvio salivo 
olio Nagler-Spitz (o Cima del 
Vitelli) e allo Geister Spitz. con 
pendenze tdeoli. omni dossi. < 
volloni e spionote di neve otti­
mo. malcrrado.si losse nel mese 
di lUDlio. Nel mese di luoHo. ma 
a circa tremilo metri. ^ 

Questo splendido campo ave­
va ed ha un altro privileoio. ed 
è questo: che si scende doll'ou 
tomobile al Posso e si possono 
calzare subito, o quasi subito, 
s i i sfci: perchè la. neve ottimo 
e perfetta è U. o due possi, ma. 
fjniflco ed invitante. 

Non è csaoerota l'affermozlo-
ne che ben difficilmente si può 
trovare in Eurova un'altro loco-
Htà che. come ouesto. si presti 
in piena estote all'uso Illimitato 
degli ski. 

Dall'ammirazione alla « sco­
perto » di norticolort elementi di 
indole tecnico, il vasso fu bre­
ve; e i tre ventarono che... Si. 
pensarono molte cose e ne con­
siderarono moltissime altre. Do 
tutto ciò ebbe orinine lo Prima 
Gara Nazionale di Sfcl a Staffet. 
te che lo Sezione Sklatorl della 
S.E.M. loncio. ben sopendo di 
fare coso assolutametne nuovo 
nel campo deoli ski. nuovo non 
solo per l'Itglio. ma anche per 
le oltre nozioni del mondo. 

La Goro Nazionale di Ski o 
Staffette è dunaue la primo nel 
sionificato più lato dello parola. 
E appunto per auesto pud per­
mettersi anche di applicare vno 
arditissima innovazione: quella 
dello vartenza contemporaneo e 
su uno stessa litifto dei concor­
renti. 

Questo sistema servirà ma­
gnificamente 0 tener desto In 
modo continua lo spirito di 
emulazione e /di superamento 
reciproco fro i partecipanti, in 
quanto ciascuno vedrà, nella 
distribuzione sul campo dei prò. 
prì avversari, l'esatto posizione 
l'er la classifica di ciascuno di 
essi. 

Con lo vartenza in linea, l'uo­
mo che prende lo testo è effet­
tivamente il primo ed è l'uomo 
che si deve o tutti i costi sor­
passare se si vuol vincere. 

Anche ver chi assisterà do 
semplice spettatore, t'alternarsi 
deoli uomini in uno .lotta pieno 
di ansio e di vasslone. sarà mo­
tivo di emozione infensa; lo oo. 
ro acquisterà cosi il massimo 
Interesse ver tutti... ». 

Viene Infine segnalata un'atti­
vità sciatoria da parte di alcuni 
soci al Ghiaccialo delle Locce, 
una gita al Monte Zeda, ed altre 
minori. 

Culle. — Un nuovo socio è at­
teso In Sede per la regolare in­
scrizione. SI tratta di Antonio, 
primogenito della signora Ro­
sanna Plantanlda Pavesi. Auguri. 

U.O.E.T. TORIIÌO 

Venti anni sono trascorsi e la 
competizione ha resistito al va­
glio di Innumerevoli vicissitudi­
ni Anche le difficoltà dell'ulti, 
ma guerra non poterono inter­
rompere questa attività. Ogni 
sacrificio fu, sempre accettato 
dagli organizzatori con alto 
senso sportivo e se hi alcuni 
anni le contingenze favorevoli 
permisero un facile e conforte­
vole servizio logistico, anche le 
sistemazioni problematiche e di 
fortuna degli ultimi tempi non 
riuscirono ad Impedire di con­
tinuare e ai portare a termine 
l'opera Iniziata fin dal 1927. 

L'amore per la nostra S.E.M. 
ha sempre fatto del miracoli e 
la « Staffetta » ne è una prova. 

Qualcuno degU'attuali collabo­
ratori fece parte del primo Co­
mitato esecutiva e. benché sia­
no trascorsi venti anni, è an­
cora sulla breccia con la stessa 
Passione, con lo stesso amore, 
con lo stesso entusiasmo giova­
nile. Per lui quattro lustri pas­
sarono senza lasciar traccia ed 
ogni anno che ritorna sul ehiac 
clal dello Stelvlo ha negli occhi 
Quella stessa luce, nell'animo e 
t'el cuore quella stessa esultan­
te che aveva nel lontano 1927. 

Solo cosi si resta giovani e se 
le nuove reclute semine segui­
ranno queste orme. 11 nostro so­
dalizio non perirà mai. anzi la 
sua ascesa non avrà mal sosta 
neppure nell'avvenire. 

Carlo Vighl. 

Gruppo Alta montagna 
G i t e e f f e t t u a t e . 

8 MAGGIO • ROCCA SBARUA 
— Salita la via Gervasutti; di­
scesa la via solita; chiodi 4 già 
piantati. Tempo coperto. De 
Luigi-Salomone. 

11 MAGGIO . MONTE LEITO-
SA (m. 2.870) — Salita Uà cresta 
dal Colle dell'Ometto; ore 2; 
chiodi 2. Tempo coperto con n e . 
ve e pioggia. Molta neve In cre­
sta e nel canaloni. Da Milano, 
Roveta, De Luigi, Alvaro, De 
Martini, Salomone, Toselli. 

25 MAGGIO . ROCCA SELLA 
(m. 1.500) — Salita la cresta di 
destra; ore 1.30. Tempo bello. 
De Luigi, Ghigo, Mussa, Salo' 
mone. Boero, Bisagnl. 

1» MAGGIO . TRAVERSATA 
ROCCA DI . MIGLIA-CAMMEL­
LI — Ore 3; tempo bello. De 
Luigi, De Martini, Salomone, 
Roero, Bisagnl. — PARETE DI 
VALLESTRETTA . Via Dubosc; 
ore 2,30. De Luigi-Salomone. — 
TORRE GERMANA . Ore 2. 
Ghlgo-Mussa. 

Iniziative ugetine 
adottate in Sicilia 
Siamo lieti di portare a c o ­

noscenza dei soci quanto scrive 
il Presidente della Sezione di 
Palermo del . C.A.I.: 

<r L'iniziatola da te sugge­
ritami per istituire dei turni 
di lavoro per la costruzione del 
Rifugio al Pian della Batta­
glia è stata accolta col p iù vivo 
entusiasmo e la attueremo in 
pieno, come avrai modo di ve 
dere nel prossimo numero di 
* Montagne di Sic i l io» . Vorrei 
a tal proposito pregarti di ri­
mettermi 25 delle tue tesserine 
perchè desidero rum togliere 
alla UGET questo privilegio 
dell'iniziativa e su di esse ap 
porrò soltanto il t imbro dello 
Sezione.' 

Abbiamo fra noi Gino Soldù 
per un corso dì arrampicamen 
to che ho avuto un lusinghiero 
successo. Molti <Ji questi gio 
«ani verranno nel lo prossima 
stoffione estiva sulle Alpi e 
certamente qualcuno al Cam­
peggio Nazionale CAI-VGET ». 

Quote sociali 
Possiamo dire che sono 

MOLTI i Soci che hanno an­
cora do pagare, la quota so­
ciale. 

Forse i l male è che le quote 
del le società alpinistiche sono 
cosi ridotte dall'apparire tra­
scurabili, a tal punto che 
MOt^TX «Oci r i tenoono, che, 
data la poca entità, l'importo 
7ion sia un elemento risolutivo 
e che possa venire véréato, co­
me sempre avviene, quando il 
socio si trova a passare, per 
combinazione, nei pressi della 
propria società. 

Il pagamento della quota so­
ciale è un preciso dovere dei 
soci non solo, ma il tempest ivo 
pagamento è di graride aiuto 
per il funzionamento di tutto 
il complesso sociole. E' bene 
che i JWOLTZ soci partano de 
cisamente da casa avendo per 
mèta lo Sede Sociale e per sco 
pò il pagamento della quota. 

Se si pensa alla ostinatezza 
ed al tempo che si perde, ma 
gari per compiere un errore, 
si ha la sensazione esoffa che 
si possono dedicare con animo 
sereno ì pochi minuti per com­
piere un piacevole dovere. 

Nessuno ha mai dubitato che 
chi volontariamente si è scelto 
una Società alpinistica, trovi 
gravoso contribuire con la 
quota sociale alla propria esi­
stenza. 

Se così lo fosse... la soluzio­
ne sarebbe oncora più facile. 
Baxta una lettera . raccoman­
data di dimissioni. 

tri delegati per 11 lavoro svolto, 
n Presidente-dà infine la pa-

rola'aU'lng. Brazzelll che, a no­
me dell'apposita Commissione, 
presenta all'assemblea '11 nuovo 
Regolamento sezionale. La di­
scussione si fa subito vivace, ma 
si mantiene sem;;re in limiti di 
perfetta corretteate: la Commis­
sione fa propri alcuni ! emenda­
menti proposti dal soci. Alla fi­
ne U Regolamento, con gli e-
mendamentl approvati, è accet­
tato dall'assemblea. 

Calendario gite 1947 - 22 giugno: 
Grlgna merld.; 28-29 giugno; Ba-
sodmo; 6 luglio; Grigna meri­
dionale; 12-13 luglio: Monte 01-
stella; 20 luglio! Grlgna meri­
dionale; 26-27 , lug l io : Corno 
Bianco; 3 agosti»: Grlgna meri­
dionale; 14-18 aposto: Gran Pa­
radiso; 7 settembre: Grlgna me­
ridionale; 14 settembre: Clcloal-
plna; 21 settembi'e: Grigna me­
ridionale; 5 ottobre: Castagnata 
(t.ago d'Elio). 

Le Dite allo Griona Meridiona. 
le saranno oroanUszate a mezzo 
di torpedone éhe. portendo do 
Busto, toccherà Pannano Giono, 
Gorlo Maggiore,- Goria Minore, 
Olgiafe Olono,- Costellotizo. Le­
gnano e Saranno, vrima di arri­
vare al Pian dei Resinelli. Que­
sto ver dar modo aaU alpinisti 
di 'dette Sezioni di roooiunoere 
lo Griono con facilità.- rientran­
do per sero in sede. 

.Sci Clnb 

Penna Nerp 
SILÌSO 

Tla lapo IorriiuiI,.21 

.CATANIA-
Il calendario gite reca: 27-29 

giugno: traversati. dell'Etna (Ca. 
panna Mohtagnois,.-Cratere cen­
trale (m. 3.274)1 Pineta di Lln-
guaglossa, pernottamento al Rlf. 
Conti); 13 lugUò: Gita delle Ci-
Uege (sull'Etna); 27 liigUo: gita 
Mare-Monte (M. Venere, Taor­
mina,, Mazzarò) i 2-3 agosto; tra. 
versata dell'Etna (interseziona-
le); 10-17 agosto: 29 Accantona, 
mento estivo al Bit. Citelli; 24 
agosto : Gole - dell'Alcantara, 
Taormina Mare; 7 settembre: gì-
ta nei Peloritani (interseziona-
le); 24 settembre': Rif. Citelli 
(m. 1.741), RiL Conti (ra. 1.500) 
sull'Etna, via Fumazzo; 5 otto­
bre; Gita dei Ciclariiinl (sull'Et­
na); 19 ottobre: Gita dell'Uva 
(sull'Etna, versante Randazzo); 
9 novembre ; Gita delle Casta­
gne (sull'Etna). Vi saranno con. 
corsi a premi fra I partecipanti 
a tutte le gite. 

Dervìi» 
_ Le gite sociali,per* l'estate-au. 
tunno prossimo comprendono; 
28-29 giugno: M. di Pioda (m. 
3.433) in Val Masino, Gruppo del 
Disgrazia; 12-13 luglio: traversa. 
ta,M. Legnone (m. 2.610) al Piz­
zo Alto; 6 luglio: HU. Llvrlo, in 
occasione della Staffetta della 
S.E.M.; 3-17 agosto: accantona­
mento sociale alla ,Capanna L. 
Brasca, in Val Coderà; 13-15 set­
tembre: Capanna Marinelli (m. 
2.880) nel Gruppo del Bernina 
con ascensioni al Pizzo Zupò (m. 
4.001) o Pizzo Palù (m. 3.912); 
settembre: Convegno nazionale 
alpino alla Grignetta. 

ATTIVITÀ' SEZIONALE. — 
In, unione ad un gruppo del 
Centro Speleologico Italiano del 
T.C.I., alcuni nostri soci hanno 
effettuato 11 18 maggio una vi­
sita alle grotte di Cunardo (Val 
Canna). J a l e manifestazione è 
stata di alto Interesse pei' tutti 
gli intervenuti ed in special mo­
do per i neofiti in tal genere di 
alpinismo... alla rovescia. 

LA GIORNATA DEL C.A.I. ha 
avuto luogo il 25 maggio al 
Monte Nudo, favorita da tempo 
magnfico e con la partecipazione 
di 49 soci. La salita è stata effet­
tuata da Laveno ed il ritorno 
dall'Alpe Cuvignone. S. Antonio, 
S. Michele, Molino d'Anna. 

PROSSIME GITE. — Sabato 
28 pomeriggio : . partenza con 
automezzo attrezzato per Antro-
na. In programma: Cima Saas 
(m. 3193) e Pizzo Ton (m. 2676). 
Inscrizioni e chiarimenti In Sede. 

ESCURSIONE NOTTURNA IN 
ZEDA..— Partita col treno delle 
14,50 del 31 maggio per la spon­
da piemontese del Lago Maggio, 
re una comitiva di nove compo­
nenti ha raggiunto la vetta dello 
Zeda (2157) per tre Itinerari di­
versi: via Premeno, Manegra, il 
Colle, viaggiando tutta la notte, 
la maggiore; toccò 11 culmine 
alle 6 del mattino seguente, do­
menica, godendo da quell'altitu­
dine la mirabile levata.del sole 
In una diffusa luminosa serenità. 
Sostandovi fino alle 8 venne 
raggiunta prima dal secondo 
gruppo che aveva pernottato al 
rifugio del Pian Cavallone (1560) 
e poi dal terzo proveniente dai 
sottostanti alpeggi di . Archia 
(1250). Ritorno per itinerari di­
versi. 

Gita In Grignà. — 19 giugno. 
Sino al Pian" dei Resinelli con 
automezzo attrezzato. Parteci­
panti 50. Itinerari seguiti dalle 
varie cordate: Sigaro, Torrioni 
Magnaghl, Cresta Segantini. 

Ciclo-alpinismo. — Raggiunta 
Macugnaga in bicicletta, 5 soci, 
dopo 11 pernottamento all'Alpe 
Pillar, hanno toccato la v?tta 

GALLARATE 

Baita Genzianella 
I frequentatori sono in co­

stante e continuo aumento. L'at. 
tivo Presidente della Baita Fer­
rerò Fiorino è pieno di entusia. 
smo per la «Sede Estiva » cosi 
come lo sono vecchi e giovani 
soci. 

Vasti pergolati, estese zone di 
terreno, 400 piante da frutta, 
giuochi delle boccle, ecc., fanno 
della < Baita > il paradiso degli 
Ugetlni che... Impossibilitati a 
spingersi ad altezze maggiori 
gioiscono della nostra veramente 
stupenda collina torinese. 
, Anche 1 pittori hanno fatto e 

fanno le loro apparizioni arti­
stiche alla Genzianella e la ge­
nerosità del Prof. Bonavita ha 
arricchito la nostra Sede Socia­
le di un bel dipinto ad olio del 
nostro ritrovo estivo. 

Rif. Gallarate (AipeDevero) 
P e r la s tagione est iva ver­

ranno organizzati turni sett i­
manal i di vacanze alpine 
presso il R i t Gallarate al­
l 'Alpe D e v e r o (m. 1640). La 
località costitujgcè' u n o fra i 
p iù bei luoghi)' di soggiorno 
alpino; . ott ima , j a s e ^ per^ . i t ine­
rari escursionisi ic i e alpinist i ­
ci, s ia su WceiW'thé to g h i a c ­
cio. Citiamo f r i ì p iù impor­
tatiti: M. Cèlrratidone ( m e ­
tri 3211), Punta d'Arbola (m. 
3236). He lsenhbrI (m. 3274), 
P izzo Fizzo (ni. 2742), Punta 
del la Rossa (m, 2887), Ghiac­
ciaio della Rossa,''Pizzo di Val 
Deserta (m. 2922), Corno di 
Val Deserta ( n i 2800), M. 
Cazzola (m. 2330>, Pizzo Cor-
nera (m. 3023), Lago di C o -
delago, traversate all 'Alpe V e . 
gl ia e in Val Formazza. ecc. 

Accesso: da' Domodossola 
con corr iere giornaliere in 
coincidenza del treni fino e. 
Baceno-Gogl io , (km. 25). Indi 
per mulatt iera >(Un'ora e m e z ­
za) si -raggiunge il Rifugio. 
Per 1 bagagli funziona una f u ­
niv ia privata. , 

Il Rif. GalJaràte è aperto, 
con servizio : d'alberghetto, 
tutto l'anno e dispone di o l tre 
40 posti, in 3 camerette e u n 
camerone con ; lett i biposti. 
L u c e elettrica, bar, ecc. 

Le prenotazioni, con la spe­
cificazione del periodo scelto, 
devono essere inv ia te alla S e ­
zione di Gallarate (via Vol ta) , 
accompagnate' 'da u n anticipo 
di L. 500. La pens ione gior­
naliera è di L.^800 e dà di­
ritto al caffè 6*^13116 con p a ­
ne; minestra o, pasta asciutta 
o risotto, piatto di carne con 
contorno, formaggio o frutta, 
a mezzogiorno e sera; p e m o t -
lamento con coperte e senza 
lenzuola e fodere, (che p ò . 
iranno essere noleggiate a L. 
100 al giorno); servizio , coper­
to ecc. Por tare la tessera del 
pane. ' .', 

A chi non intendesse fare 
pensione complèta, verrà pra­
ticata per le consumazioni la 
tariffa i n vigoije a l rifugio. 

IN GRIGNA ci siamo stati' do­
menica 25 maggio. E la Grigna 
ha tramato vedendoci; piti che 
per le nostre ' idèe bellicose, per 
le grinte impolverate del « p e n -
trinl > che Incutevano paura e 
sgomento. Dite poco voi, viag­
giare su autocarri scoperti, ma­
lignamente chiamati « àutobus » 
dal direttori di gita. Partite l in­
di e puri come gigli e arrivate 
alla mèta sepolti da una crosta 
di polvere grigia. Ad ogni modo,' 
ima volta lubrificate le giunture 
e dopo aver dato di mano a ric­
che spazzole di ferro, 1 pennini 
sono andati all'assalto. Chi dal­
la Segantini, chi dal Porta, chi 
abbracciando guglie. Non vi par.-
liamo della processione sulla S e . 
gantlni e dei grovigli di' corde. 
tJn astuto lecchese ha aperto, 
lungo il.percorso, imo spaccio di 
bibite. Ha fatto «ffari d'oro do­
menica. , -

Domenica- magnifica, anche 
perchè , la pailutella Nicoletta, 
avendo lo stomaco in combu­
stione, donò gustose fette di tor­
ta al posteci. X posteri, inutile 
dirlo, eravamo noi.. .Imponènte 
la dimostrazione di forza del 
baldissimo Rossi che, non con­
tento di aver raggiunto 11 piano 
dèi Resinelli in biciclétta, si 1-
nerpicava con questa lungo la 
Segantini forando purtroppo le 
gomme causa due chiodi ruggi­
ni scordati in parete da chis-
sachi.' 

Regia, della gita di Amici e 
Ferrari ottima, non guanto però 
quella Volente del Cantù che 
giovedì 5 ci portò In bicicletta 

A PORTOCERESIO via Vare­
se. Più che per altro, per la doc­
cia gratuita procurataci limgo il 
percórso. Abbiamo visto anche 
un lago. Non so se quello di L u . 
gano o quello di Costanza." Ma 
fa lo stesso. Il fatto è che era 
un lago. E che era bello. Ottimi 
1. cibi cotti trangugiati, al erotto 
Bellavista. Stupendo 11 volo a 
piroletta deUa pulzella Tina che 
per graffiarsi 11 naso (lavoro at­
tuabile con un pezzetto di car­
ta vetrata in pochi secondi) si 
esibiva In triplice salto morta­
le strofinando, poscia la protu­
beranza nasale contro le • aspe-' 
rità di un muretto. Travolgente 
la fuga In salita del Volontà che, 
sprezzante del pericolo e indif­
ferente all'appannatura degli oc­
chiali, vinceva li gran premio 
della montagna, cielo di Marchl-
rolo 1947. Deliziosissimo l'aroma 
del forn»aggino di Romano che 
per il raggio di due chilometri 
preannunziava l'avvicinarsi, del 
pennini. Fantasmagoriche le tro­
vate del Benedetti, migliore fra 
le altre, quella di applicare una 
ruota posteriore più alta alla bi­
cicletta per non far fatica in sa­
lita. .Brillantissimi jper la loro 
assenza 1 giovani. 

Ed ora tagliamo corto. S u e 
parole sul 

TRATTENIMENTO IN SEDE 
del 31 maggio. Quattro salti. 
Qualche. coretto. 

Ed óra . ' :<• 

ALTRE NOTIZIE IMPORTAN­
TI — 5-6 luglio tutti aUo Stel­
vlo in torpedone. Soci e non so­
ci, prenotatevi in sede. Se poi 
vi interessa, chiedete delucida­
zioni in merito all'escursione al 
Pizzo Coca che avrà luogo il 27 
luglio. . . ; , • , . . 
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Fra t\ì eseursionisti 

ro recapitati tempestivamente, della Torre Castelfranco.-

BUSTO ARSIZIO 
Assemblea annuale. — Il 29 a-

prile u. s. è stata convocata la 
assemblea atuiuale dei soci, in­
tervenuti numerosi. 

Erano all'o. d. g. argomenti di 
grande importanza. Eletto all'u­
nanimità presidente dell'assem­
blea Gian Anselmo Basilico, 
questi dà la parola al col. Og-
gloni, presidente della Sezione, 
che legge la relazione sull'atti­
vità svolta durante 11 1946. Ar­
gomenti principali: numero dei 
soci, in continuo aumento, atti­
vità alpinistica estiva e sciistica 
invernale, sia della Sezione che 
delle Sottosezioni, funzionamen­
to del Rifugi «Città di Busto» 
e « Maria Luisa ». 

11 tesoriere Giovanni Pozzi ed 
il segretario Gino Candiani Illu­
strano quindi il bilancio consun­
tivo e la consistenza patrimonia­
le al 31 dicembre 1&46, nonché 
H bilancio preventiva 1947. 

La relazione del Presidente, 
nonché 1 bilanci e la ' consisten­
za patrimoniale, vengono appio, 
vati all'unanimità. 

Il còl. Oggtoni presenta quin­
di all'assemblea 11 programma di 
massima delle manifestazioni 
per la celebrazione del 25? an 
niversarlò della fondazione del 
la Sezione e invita tutti a col 
laborare alla sua'riuscita. 

A questo punto si passa alla 
parte straordinaria dell' o. d. g. e 
il Presidente dell'assemblea dà 
la parola all'ing. Prandina che 
rapidamente mette l'assemblea 
al corrente dei lavori delle as 
semblee dei delegati. del C.A.I. 
tenutesi a Milano, Verona e To 
rino, per la preparazione del 
nuovo Statuto. L'assemblea ap­
plaude ring. Fiandlna e gli al-

LIVORNO 
Programma delle prossime ma 

nlfestazioni; 6 luglio; escursione 
all'Alpe di afFel legr ino (metri 
1.700) nell'Appennino tosco-emi­
liano; 27 luglio;' Pania di Cora­
no (m. 1.676); 10 agosto; al Lago 
Scaffaiolo e al Cjorno delle Scale 
(m. 1.949) nell'Appennino tosco-
emiliano. . '-

SI sono riuniti In assemblea, 
nei giorni scorsi, 1 soci delle 
Sottosezioni di Rosignano Sol-
vay, O.T.O. e SJ'.I.C.A. 

• . MONZA 
Una gita alla Marmolada (me­

tri 3.342) è organizzata pel 21-22 
corrente. La comitiva si porterà 
in autopullman • al Passo di Co 
stalunga e a Canazei; ragglun 
gerà quindi li Rif. Contrln pel 
pernottamento. H giorno dopo 
arrivo In vetta 'verso le 9.30 
discesa dall'altro versante alla 
Fedaia. Il ritotno a Monza è 
previsto per le '24 ! di domenica. 
Quota d'iscrizione L. 3.000. Di 
rettori di gita: rag. Enrico Tron 
coni, Carlo Schiatti e Cesare Ri­
pamonti.' 

n calendario gite successive 
reca: 6 luglio: Rif. Omio (metri 
2.300) e Pizzi dell'Oro (m. 2.714) 
27 luglio: Rif. i Torino al Colle 
del Gigante (m,' 3.320), Dente del 
Gigante (m. 4.015), e Aiguille du 
Midi (m. 3.843); 3i-18 ' agosto 
Campeggio nazionale del C.A.I.-
S.E.M. al Pordoi; 7 settembre: 
Rif. Sella (m. 2.650) e Monviso 
(m. 3.841); 21 • settembre : Rlf. 
Calvi (m. 2.015), e Diavolo di 
Tenda (m. 2.927). '. 

tarinl); n o n o l tre 11 30 coir , 
dietro v e r s a m e n t o di L. 300 di 
anticipo. O g n i t u m o m i n i m o 7 
giorni c o n facol tà di' prol tm-
garlo. P o s s o n o parteciparvi 
anche 1 s o c i . d e l C,A.I. e loro 
f a m i g l i a r L n : t u r n o Ha,Iniz io 
col pranzo de l la domenica e 
termine con l a co laz ione del la 
domenica succe^si-^a. ' Portare 
ima coperta, asc iugamano, f o ­
dera, tovagl io lo . . i . 

• - : • , • • ' . . • > ' • r • 

"̂  - Adnnata al M. Tesoro 

;:delIa,U.O.E.LMaanb 
P e l 2!) • corrènte,- n e l 36» an­

niversario .del la • fondazione 
deU'U.O.E.1., l a Sez ione d i M i . 
lano.- indice un'adunata - a l H . 
Tesòro (rii.: 1.432). Ritrovo a 
Calolzio o r e 8.15, p e r Careimo 
al M. Tesoro-Valcava; co laz io . 
ne al sacco. R i t o m o p e r Colle 
di Sogno-Carenno-Calolz lo . 

Sul la v e t t a de l Tesoro, dove 
appimto i l 29 g iugno 1911 si 
costituì, 11 rag. Enrico ' Bert i 
r ievocherà b r e v e m e n t e Je v a ­
rie benemerenze dell'U.O.E-I. 
dalla sua fondazione e i l suo 
prograinma. L e Sezioni conso-
rel le sono pregate di interve­
nire e così l e associazioni e -
sciwslonlst iche. In sede, con i n ­
gresso in- v i a Comagg ia , pro­
gramma dettagl iato. D ir lgeran . 
no vecch i soci e fondatori . ' 
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Il nostro ossigenò 
Mario Marinari, Torino L . 100 
Giacomo Guerreschi, 

Milano . . . . . . . . . . , 1 0 0 
Aldo' Pari2;2{, Be l luno . . 250 

Abbonament i • benemerit i : 
Sede centra le deUa F.I.S.I.Mi. 
lano. Abbonament i sostenitori: 
C.A.I.. SaviglianOi cav. Guido 
Ferrari d i Trevig l io . Sottosez. 
C.A.I. .Assicurozioni Duomo di 
Milano. . 

Anche i m po' di ossigeno... 
spirituale n o n guasta: 

Ausonio Zullani ne l Notltzla-
rio del C . . A . I. Lecco: ; 

« Ci «io consentito di ricor­
dare qui anche i l . c o l l e g a Ga­
spare Pósini , che da .anni , dà 
la sua preziosa collaborazione 
alla Direzione Centrale' (del 
C. A. I.), méntre' do Milano 
segue con particolare cura e 
o m o r e — ' e non pochi sacrici 
e difficoltà di ogni genere — 
l'atfivifd- degli alpinisti itolia-
ni, i l lustrandolo nel prezioso 
periodico, da lui fondato e di­
feso, attravèrso { p e r i c o l i della 
guerro:. Lo •'Scarpone». ' 

Rag. Nazzareno. Rovella, . pre­
sidente del 0 . A . I. - Palermo: 

« Formulo i migliori vofi 'pèr 
uno sempre maggiore afferma 
zione de Lo Scarpone,, tanto 
caro agli alpinisti italiani», 
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Pubblicazioni ricevnte 
Skl Club Torino. — Riprende 

la pubblicazione della sua rivi­
sta, in formato, un po' ridotto, 
dati 1 tempi. II numero porta la 
data del gennaio scorso. Non ha 
copertina, ma reca qualche bel­
la fotografia, un articolo di Ghi-
glione suU'Aiguille de l'Àigle, il 
verbale dell'assemblea generale 
del soci e altre comunicazioni di 
carattere interno. , 

Accantonamento 
a Valtournanche 

Col 6 lugl io avrà iniz io l'ac 
cantonamento « A tu p e r tu 
col C e r v i n o . , organizzato ali-
l'albergo del la Posta di V a l ­
tournanche dal C. E. < Stel la 
Alpina » di Genova (Largo A r . 
chimede, 'Mercato dei F ior i ) . 

Esso avrà la durata di 6 tur-
n i sett imanal i dal 6 lug l io al 
n agosto e d offrirà u n sog­
giorno Ideale in u n ambiente 
familiare, dove il partecipante 
godrà di tutti i confort m o 
derni e di un'attrezzatura ed 
assistenza tecnico - alpinist ica 
impeccabile . 

L e prenotazioni pervengono 
numerose e fanno prevedere 
un totale esaurimento de i po ­
chi post i ancora disponibili . 
Chi intende parteciparvi è 
pregato di iscriversi sol lecita 
mente , inviando l'anticipo di 
L. 1.000 sul la quota, a mezzo 
vagl ia postale a: B l s i o l R e m o , 
v ia Rivol i 2-13, Geno-va, con 
l' indicazione del turno o dei 
turni preferiti . A richiesta sa­
rà inviato dettagl iato pro­
gramma del l 'accantonamento. 

Vacanze economiclie 
al " Cbìavenna „ 

H Gruppo Escursionisti Bel. 
lanesi organizza dal 6 lug l io al 
3 agosto p. v. de l le « vacanze 
est ive economiche » al Rifugio 
Chiavenna (m. 2.046) a l l 'Alpe 
Angeloga, a , due o r e sopra 
Campodolcino. Pens ione gior. 
nal iera L. 500 (al loggio i n cuc­
cetta, latte caldo al matt ino , 
minestra, piatto carne guarni ­
to, formaggio a mezzogiorno; 
minestra, piatto carne guarni­
to, frutta o dolce alla-sera, pa­
n e (tagl iando di . tessera) . I -
scrizioni presso il sig. Antonio 
Rossini, a Be l lano (Vi l la B e r -
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G A S P A R E t ' A S l i J I 
Direttore responsabile 

S.A.M-E. - Milano. ViaSettala2. 

Sciùlùu! 
Per le'vostre scolate richiedete dal 
V O S T R O F O R N I T O R E 
le SCARPE per rocciatori con suole 
«•VIBRAM» roccia 

marca-

P.GIUDICI-LAZZATE 
PEDULE In mancon 
PEDULE per eicurslona 
SCARPE per doposcì e riposo 
con Interno In pelliccia agnello. 

PRODOni TECNICAMENTE PERFETTI 
RaPPRESEMTAHTEs 

FODRi GELSO-Milano 
Via Stradella 2-Tel. 264.927 

'Visitateci alla 
F I E R A ; D I M I L A N O 

(14-29 giugno) ' 
PALAZZO DELLO SPORT 

Stand 3758 

O l t r e a TUTTO 
PER TUTTI GLI SPORT 

troverete un completo assortimento di articoli per l'alpinlimo 

(abitì/SGarpoDì, pediili, Gorde, pìcGozze, G ld ì , CGG.) 
CANOTTO PNEUMATICO LEQQERlSSfMO 

ADATTO ANCHE PER I LAQHI ALPINI 
MILANO - Corso Venezia 15 . Galleria ViH. Em. 

S U O L A BREVETTATA CON CHJODI DI 
G O M M A PER TUTTE LE A P P L I C A T I O N I 

25° Fiera Campionaria di Milano 

•STAND,-3724 ' Padigllone-S P Ò R T 

STAND 5 0 7 2 Padigiione C U O I O 

TUTTI I NUOVI MODELLI 
> -. di scarpe da sci, montagna,, roccia..e 

• sport dei calzaturifici italiani specializzati 

Sempre 'all'avanguardia • • ' 

vlbroffl 
presenta alla Fiera Campionaria' 
Padiglione SPORT - Stand N. 3724 .if 

NUOVO BASTONCINO DA SCI A ROTELLA DI GOMMA 

SFILABILE ED INTERCAMBIABILE 

TUTTI ^Ll INCONVENIENTI ELIMINATI 

vSbram • vibram • vibram. 

Prima e dopo 
il pranzo, 

inette Io stomaco di buon li'morê  

assaggiateini..dìverreino amici! 
IL M I G L I O R VESTIARIO SPORTIVO 

AL AS 
P R A T I C O E C O N O M I C O 

FABBRICA - Via Giordano Bruno 5 - MILANO 

l^imieiM I l BASTONCINO'SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONAU 

jpetta, 2 - MILANO j G / l . TAFFA : Via I I 

I l BASTONCINO'SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONAU 

jpetta, 2 - MILANO 

ARTICOLI DA REOALO 

CERAMICaiE ARTISTICHE UNGANIA 
e di MONTOPOLI VALDARNO 

PORCELLANE ' . CRISTALLERIE 
LAMPADARI CLASSICI 
PIAMMINOHI e CHIPPENDA 

DIPINTI. . STAMPE . MINIATURE 

OGGETII RARI E PREGEVOU 

M I L A N a 

Il pittore Gianfranco Campe-
sttinl di Milano si è recato in 
Francia e si fermerà un palo di 
mesi a Chamohlx per ritrarre 
visioni del Monte Bianco da 
quel versante. Vedremo poi 1 
suoi lavori i l prossimo inveralo. 
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